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Ma noi non 
ci stancheremo
A proposito della legge di 

tutela degli sloveni ed in par­
ticolare di quelli della pro­
vincia di Udine due sono le 
definizioni ricorrenti in que­
sti ultim i tempi: occasione
storica ed anello debole del­
la catena.

Entrambe sono legate al t i­
more ed al pericolo che gli 
sloveni della provincia di Li- 
dine siano esclusi dalla legge 
di tutela, che nel disegno di 
legge in fase di preparazione 
da parte del governo prevalga 
in altre parole la posizione 
della Democrazia cristiana.

Nella nostra più che decen­
nale battaglia per il ricono­
scimento dei d iritti costitu­
zionali, forse mai la reazione 
a tale possibilità e stata cosi 
tempestiva, la mobilitazione 
così ampia. Hanno preso po­
sizione le forze e organizza­
zioni culturali, le forze politi­
che più sensibili, le ammini­
strazioni comunali di Faedis e 
Grimacco, la Comunità mon­
tana delle valli del Natisone; 
ha reagito la Chiesa locale 
appoggiata dal suo vescovo.

Ma non basta. Dei problemi 
degli Sloveni della provincia 
di Udine, relatore Ferruccio 
Clavora, si è ampiamente di­
battuto a ll’ ultimo comitato 
centrale del SKGZ (Unione e- 
conomica e culturale slove­
na). Ribadita é stata ancora 
una volta l'unità di tu tti gli 
sloveni della regione; fig li di 
una stessa madre, quelli della 
Provincia di Udine sono il f i­
glio più fragile e per questo 
tanto più bisognoso di aiuto 
e sostegno. E’ dunque inac­

cettabile qualsiasi divisione 
al loro interno che sarebbe 
artificiosa e letale per la co­
munità nazionale che vive 
nella provincia di Udine.

Due sono stati inoltre gli 
avvenimenti degni di rilievo 
di questi ultim i giorni. Gio­
vedì 23 febbraio i fedeli slo­
veni della nostra regione so­
no andati in pellegrinaggio 
a Roma. Durante l'udienza 
particolare dal Papa il giorno 
successivo i fedeli sloveni 
della provincia di Udine han­
no consegnato al Santo Pa­
dre una pergamena in cui 
chiedevano il suo appoggio 
nella loro legittima richiesta 
di vedersi garantiti i d iritti 
nazionali (ne riferiamo più
ampiamente in altra parte del 
giornale).

Il 29 febbraio si è svolto 
invece a Cividale nella sede 
del circolo Ivan Trinko un in­
contro tra i rappresentanti 
culturali e politici degli slo­
veni della provincia di Udine 
e la delegazione unitaria de­
gli sloveni (organismo che o- 
pera già da una decina di an­
ni e che è composto da tutte 
le organizzazioni in cui gli 
sloveni si riconoscono: l'U­
nione culturale ed economica 
slovena, l ’Unione slovena, la 
Confederazione delle orga­
nizzazioni slovene, il PCI, PSI 
ed i circoli culturali sloveni 
della provincia di Udine).

A ll' affollatissima assem­
blea a cui sono intervenuti 
tra gli altri anche i sindaci 
di Pulfero Manzini, di Grimac­
co Bonini e di Drenchia Na-

(Continua a pag. 2)

Romanje Slovencev v Rim

Beneški verniki prosili 
Papeža za pomoč

Il Natisone è nostro, d ifendiam olo! (pa g . 3 )

V organizaciji kulturnega 
društva Studenci in Doma 
se je avtobus beneških Slo­
vencev iz Nediških dolin in 
Tera odločil za svetoletno 
romanje  v Rim.

Kot rom arj i  so se beneški 
Slovenci p r id ruž i l i  ro jakom  
iz Slovenije, k i j ih  je vodil 
metropolit in nadškof iz L ju ­
bljane Alojz Šuštar in slo­
venski škofje.

Slovenci iz Videmske po­
krajine v spremstvu dr. don 
Emila  Cenciča, gospoda don 
Marja Laurenčiča ter -prof. 
Jur i ja  Bankiča so hoteli tu ­
d i na tak način izkazati 
lastno identiteto ter posta­
v i t i  v luč povezanost med 
Slovenci.

V občutku pripadnosti šir­
ši slovenski narodni skup­
nosti so, kol slovenski k r i ­
stjani, izkazali tisto ku ltu r­
no bogastvo, ki so b i l i  vča­
sih p ris il jen i skrivati: to je 
narodno zavest, jezik, identi-

8 Marzo a

CON LA 
PER

S. Pietro al Natisone e Liessa

MIMOSA IN M ANO  
I NOSTRI DIRITTI

E' ormai il settimo anno 
consecutivo che la Zveza be­
neških žen - Unione donne del 
la Benecia organizza nelle 
Valli del Natisone la festa 
dell'8 marzo. Da quella p r i ­
ma manifestazione del 1978,

G R I M A C C O

Lo Stato deve tutelare gli Sloveni
A pochi giorni dall’Ammini- 

strazione di Faedis, che ha in­
viato alle autorità governati- 
Ve e parlamentari un docu­
mento sulla minoranza slove- 
J13 *n cui si chiedeva che dal- 
a legge di tutela non venis­
sero escluse le popolazioni 
slovene della provincia di U- 
mne, un importante passo in 
questo senso è stato fatto an- 
che dal comune di Grimacco.

La giunta ha infatti votato 
Una delibera che recita te­
rmalmente:

"Considerato che il Parla­
mento si appresta ad esami­
nare i disegni di legge per la 
mela della minoranza slove- 
a nella regione Friuli Vene- 

* la Giulia, presentati dai vari 
Pmtiti ed avuta notizia che 
nche il Governo ne presen­

t a  uno;
Richiamata la delibera del

Consiglio Comunale del 16.7. 
1978, con la quale si definisce 
la posizione del comune di 
Grimacco rispetto alle neces­
sità di tutela e sostegno del­
le vitali esigenze della popo­
lazione del nostro comune;

Ritenuta detta posizione an­
cora valida;

All’unanimità
Chiede che si attui piena­

mente l'art. 6 della Costitu­
zione della Repubblica con la 
promulgazione di una legge 
che tuteli efficacemente i cit­
tadini di parlata slovena del 
comune di Grimacco;

Auspica che la nuova legge 
favorisca, neH’ambito di una 
tutela globale e paritaria, lo 
sviluppo culturale, linguistico, 
sociale ed economico della 
nostra popolazione, con l'o­
biettivo primario di garantire 
a tutti i cittadini del Comu­
ne la possibilità di vivere in

loco e per chi lo desidera di 
usufruire dell' insegnamento 
della lingua slovena nelle 
scuole pubbliche».

La presente delibera è sta­
ta votata ed approvata dal 
consiglio comunale del 29 
febbraio dopo un ampio di­
battito in cui è emerso che la 
maggioranza dei consiglieri 
giudica indispensabile ed im­
pellente l'emanazione di una 
legge di tutela. Sentito l'inter­
vento del consigliere Luigi 
Vogrig che si è dichiarato 
d'accordo con l’esigenza di di­
fesa e valorizzazione del dia­
letto sloveno locale, ma con­
trario all’introduzione di scuo­
le con lingua d'insegnamento 
slovena, il consiglio comuna­
le ha approvato la delibera 
della giunta con 9 voti favore­
voli, uno contrario e nessun 
astenuto.

svoltasi significativamente in 
una fabbrica d i Cemur nel 
comune di S. Leonardo, la 
giornata internazionale della 
donna è divenuta anche nella 
Slavia Veneta un importante  
appuntamento. Un momento 
si d i grande aggregazione, ma 
anche occasione per in form a­
re, stimolare i l  d ibatt ito  e la 
riflessione non solo sulla te­
matica femminile che pure è 
sempre stata in p rimo piano, 
ma anche sulla emarginazio­
ne della donna come apparte­
nente ad una minoranza na­
zionale non tutelata e ad una 
comunità socialmente ed eco­
nomicamente degradata. L ’a­
nello d i congiunzione d i tutte 
le manifestazioni dell’8 mar­
zo nelle Valli del Natisone è

sempre stata la rappresenta­
zione teatrale in dialetto slo­
veno del Beneško gledališče.

Così è stato a n c h e  
quest’anno. I l  primo ap­
puntamento è stato giove­
dì 8 marzo dove, alle 20.30, 
presso la palestra della scuo­
la media d i S. Pietro al Na­
tisone. I l  Beneško gledališče 
ha presentato la commedia di 
Bruna Dorbolò «Benecia 
1984» che affronta i proble­
mi, le contraddizioni e la d i­
versa presa di coscienza tra  
due donne, una rimasta al 
paese, l 'a ltra  rientrata dopo 
un periodo di emigrazione 
a l l ’estero. E' una rappresen­
tazione però dove vengono

(Continua a pag. 2)

teto, k i so v ir  našega dosto­
janstva.

Zato nepozabno je bilo  
srečanje z papežem Janežem 
Pavlom I I .  na posebni av­
dienci petek 24. februarja  v 
velik i dvorani Pavla VI. ko 
nas je Sv. Oče pozdravil v 
našem slovenskem jeziku.

Po nagovoru nadškoga 
Alojzja Šuštarja je papež 
Janez Pavel I I  v slovenskem 
jeziku izrekel dobrodošlico 
prisotnim, zaželel slovenske­
mu božjemu ljudstvu, kot 
bratrom, naj ohranijo  skup­
no dobro ter je podelil vsem 
zbranim in slovenskemu na­
rodu svoj apostolski blago­
slov. Consortium musicum iz 
Ljubljane ga je pozdravil s 
slovensko pesmijo. Na kon­
cu so predstavniki beneških 
Slovencev podaril i papežu 
gubanco, žganje, pridelke  
naše zemlje, pa še beneški 
koledar, medžupnijski list 
Dom ter spomenico s p i­
smom mons. I. Trinka in g. 
Kram arja  njegovim predni­
kom. Zaprosili so ga naj s 
svojo papeško močjo poseže 
v obrambo Slovencev v V i­
demski pokrajin i.

V mesecih, ko ita li janski 
parlament bo razpravljal o 
zakonu za zaščito slovenske 
manjšine v I ta l i j i ,  naj se 
zavzame za priznanje statu­
sa manjšine Slovencev v V i­
demski pokra j in i in tore j se 
j im  prizna pravica uživanja 
lastne kulture, izobraževanja 
v materinem jeziku in pravi-

(Nadaljevanje na 2. strani)

Msgr. Marino 
Qualizza župnik 

videmske stolnice
Msgr. Marino Qualizza, od­

govorni urednik Doma, pred­
sednik istoimenske založniš­
ke zadruge in profesor na vi­
demskem semenišču, je prej­
šnji mesec bil imenovan za 
župnika videmske stolnice 
(duomo). Vodil bo torej naj­
pomembnejšo in najštevilnej­
šo župnijo naše škofije. Na­
domeščal bo župnika Pecile, 
ki je bil imenovan za škofa.

Msgr. Marinu Qualizzi, za­
vednemu sinu naših dolin, saj 
je doma iz S. Lenarta, kjer se 
je rodil 1940. leta, ki se je 
vedno boril za jezikovne kul­
turne in šplošne pravice Slo­
vencev iz videmske pokrajine, 
častitamo za tako pomembno 
napredovanje. Obenem pa iz­
ražamo prepričanje, da kljub 
temu, da bo še bolj aktiven v 
cerkvenem življenju, se bo 
še vedno boril skupaj z nami, 
ramo ob rami, za priznavanje 
naših pravic.
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R E S I A

Importante documento 
votato dal consiglio comunale

Zakonski osnutek komunistov 
za razvoj gospodarstva ob meji

Il Consiglio Comunale di 
Resia, con una discussione 
protrattasi per due sedute 
consecutive, 27 gennaio e 28 
febbraio, ha approvato il se­
guente documento in ordine 
al problema della tutela glo­
bale della minoranza slovena 
in Italia:
«IL CONSIGLIO COMUNALE 
in relazione alla preannuncia­
ta presentazione del disegno 
di Legge del Governo per la 
tutela della minoranza etnica 
di lingua slovena

CHIEDE

si tenga conto dei locali pro­
blemi etnici, linguistici ed e- 
conomici nel rispetto della 
volontà della popolazione in­
teressata».

La predisposizione di que­
sto documento ha registrato, 
come era prevedibile, il rie­
mergere di due tesi contrap­
poste che, senza alcuna ani­
mazione, sono state sostenute 
e sviscerate in tutti i loro 
aspetti, partitici, politici, etni­
ci, linguistici ed economici.

La maggioranza consiliare, 
di formazione etereogenea, 
ma con preponderanze sociali­
ste, ha sostenuto con senso 
obiettivo che i resiani sono, 
senza dubbi di sorta, etnica­
mente di ceppo slavo e che, 
per quanto attiene alla loro 
collocazione fra le minoranze 
etniche in Italia, essi sono ri­
conducibili alla minoranza et­
nica slovena e di questa deb­
bono seguire le sorti ai fini 
della loro tutela linguistica ed 
economica.

Il dividere i resiani dalle al­
tre minoranze contermini si­
gnifica non volere quei rico­
noscimenti sanciti dalla Co­
stituzione Italiana ed andare

Večkrat se vprašamo, če 
je morebitno sprejetje zako­
na za globalno zaščito slo­
venske narodnostne skupno­
sti s strani rimskega parla­
menta ta zadnja pr i l ika , da 
bojo tud i Slovenci iz videm­
ske pokra jine (...) enako 
priznani kakor tisti, k i  ži­
v i jo  na Tržašem in Gori­
škem.

Večkrat se vprašamo, ka­
ko je mogoče govoriti, da 
Slovenci iz videmske pok ra j i­
ne sploh niso Slovenci, da 
sicer izvirajo iz nekakšnih 
praslovanskih ljudstev, a da 
ta n jihov starodavni izvor 
nima nič skupnega s sloven­
skim narodom, nič skupne­
ga z l judm i, k i ž iv ijo  v Trstu  
in v Gorici, na Bovškem, 
Tolminskem, v Brd ih  a li na 
Krasu, da n jihov jezik n i je ­
zik, ampak nekakšen dialekt, 
k i ga stare matere tu pa tam 
uporabljajo. (...)

Večrat se vprašamo, če je 
zares taka sramota upora­
b l ja t i  izraz blagoglasne go­
vorice domačega rodu (...) 
zares taka sramota b it i  sin 
drugačne matere, b it i  to, 
kar v resnici si: Slove­
nec (...).

Odkod in zakaj sramota? 
Mar zato, ker tu n i sloven­
skih šol, ker ni pogojev za 
dostojno življenje, ni po­
gojev za gospodarski razvoj, 
za razvoj iz nerazvitosti (...).

In  se večkrat tud i vpraša­
mo, zakaj večinski narod, ki

inevitabilmente incontro alla 
assimilazione con il gruppo 
etnico maggioritario friulano.

La minoranza consiliare, ap­
partenente alla D.C., ha soste­
nuto che i resiani sono si di 
ceppo slavo, ma non ha voluto 
specificare però a quale etnia 
di questo vasto gruppo essi 
debbano essere ricondotti.

Per loro, la tutela va fatta 
in un modo che non hanno sa­
puto definire chiaramente 
ma che, in sostanza, avversa­
no in quanto la parola «slove­
no» non lo nominano mai e 
non vogliono neanche sentirlo 
nominare.

Con questa logica, essi sa­
rebbero capaci di dimostrare 
piuttosto che i resiani sono 
turchi, anziché attenersi alla 
logica dei fatti, confermati e 
riaffermati ripetutamente an­
che scientificamente da e- 
sperti italiani, nonché esteri.

Il Sindaco, Sergio Di Le-

Evropski urad za manj 
razširjene jezike, institucija, 
k i je nastala v okv iru  Evrop­
skega parlamenta po odo­
b r i tv i  listine o pravicah na­
rodnih manjšin, je na svoji 
zadnji seji, k i  je  bila no4 
vembra lani v Bruslju , po­
vabil manjšinske organiza­
cije, naj naslovijo vsem po­
l i t ičn im  strankam poziv, naj 
v svoje volilne programe za 
letošnje evropske volitve, ki 
bodo 17. jun ija , vk l ju č i jo  tu-

razpolaga z vsemi sredstvi 
oblasti, k i se stalno sklicuje 
na vrednote kulture, pravice, 
svobode, narod žlahtnosti 
fantazije, okusa in umetni­
ške ustvarjalnosti, zakaj ta 
narod, s pomočjo nekaterih  
svojih predstavnikov tu, na 
tem emarginiranem podro­
čju stalno, vztrajno, trdo  
nastopa p ro t i  vsakemu, še 
tako plemenitemu poskusu 
uveljavljanja univerzalnih  
vrednot narodne p rvob itno­
sti, človeškega dostojanstva 
in boja za življenje; zakaj 
negacija resnice, neizpodbit­
ne slovenske pristnosti, na­
vad, pesmi, religioznosti, 
poštenosti, pridnosti in 
požrtvovalne delavnosti (...). 
Kako večinskemu narodu 
lahko škoduje ta slovenska 
svojevrstna stvarnost, za­
kaj taka strumentalizacija in 
spreobračanje resnice (...).

Ignazio Silone, k i je del svo­
je velike literarne ustvarja l­
nosti posvetil zaostalim, in 
osamelim goratim predelom 
italijanskega juga in n j iho ­
vim obubožanim prebival­
cem, imenovanih «Cafoni», 
je med drugim tudi zapisal, 
da je ita l i jansk i jezik umet­
na tvorba, da se tega jezika 
lahko naučiš samo v šoli, da 
«Cafon», k i je pripadnik  
pristne, resnične, plemenite 
l judske prvobitnosti, ostane 
«Cafon», če se ne nauči t i­
stega knjižnega jezika, k i ga

nardo, alla conclusione del di­
battito, ha ribadito le tesi 
della maggioranza ed ha ag­
giunto anche che, in merito 
al problema in questione, è 
stata posta in essere una di­
sinformazione totale che ten­
de a far credere presso l’opi­
nione pubblica locale che, es­
sere qualificati di minoranza 
slovena, significa appartene­
re di fatto alla Jugoslavia, co­
me se in proposito non ci fos­
se stato un trattato di Osimo 
che ha chiuso definitivamente 
le controversie di confine la­
sciateci in eredità dal fasci­
smo.

Esaurita la discussione, il 
documento è stato posto ai 
voti ed ha ottenuto la sua ap­
provazione unanime da parte 
della maggioranza consiliare 
e il voto contrario dell’unico 
consigliere di minoranza pre­
sente.

Luigi Paletti

d i problematiko vrednotenja  
manjšinskih jezikov in ku l­
tur.

V I t a l i j i  se je na to vabi­
lo odzvalo 100 organizacij. 
Pismo, k i so ga naslovil i 
vsedržavninm vodstvom vseh 
polit ičn ih  strank, razen neo­
fašistične, so podpisali pred­
stavniki albanske, katalon­
ske, hrvaške, frankoprovan- 
salske, furlanske, grške, la­
dinske, okcitanske, romske, 
sardinjske, nemške in seve­
da slovenske manjšine.

povzdigne iz anonimnosti v 
tako imenovano omiko (...). 
Velja poudarit i, da vpraša­
nje dialektov in knjižnega 
jezika je zapopadeno v ku l­
tu r i  vsakega naroda kot te­
meljna vrednota neprekinje­
nega organskega procesa 
presnavljanja in preobliko­
vanja v izrazu ljudske iden­
titete. Tako, kakor so napo- 
litanščina, sicilijanščina, to- 
skanščina, veneto-lombard- 
ščina itd. i ta li jansk i dialek­
ti, tako tudi Benečani, Re­
zijani, Kanalskodolinci so 
Slovenci, beneška, rezijan­
ska, briška, goriško-kraška 
in tržaško-kraška govorica 
slovenski dialekti.

Vmesne poti ni. Vsaka 
druga oblika pojmovanja  
kulture in njenega izraza po­
meni asimilacijo.

Zadnja p r i l ika  torej, toda 
ne v časovnem smislu, pa 
čeprav čas ne deluje nam 
v prid, ne za naš boj, ne 
za slovensko narodnostno 
skupnost v I t a l i j i  (...). Zad­
nja p r i l ika  za demokracijo, 
za začetek zdravljenja, ra\ 
kastih obolenj na tem kriz­
nem področju evropske c iv i­
lizacije. V nekem smislu pa 
vendar tud i pril ika, da od­
premo oči, da skupaj stopi­
mo napiej, da bo premagan 
strah, da bomo in da bodo 
vsi vedeli, kar mora vedeti 
vsak svoboden in kulturen  
človek.

Mozione per la tu tela  
della minoranza 
slovena in Italia

Il Consiglio Direttivo del­
l ’Istituto Friulano per la Sto­
ria del Movimento di Libera­
zione ha trasmesso al Presi­
dente del Senato della Re­
pubblica, al Presidente della 
Camera dei Deputati, ai Ca­
pigruppo dei partiti politici 
del Senato e della Camera, ai 
Capigruppo dei partiti politici 
della Commissione Affari Co­
stituzionali, ai Senatori e De­
putati del Friuli-Venezia Giu­
lia, al Presidente del Consi­
glio dei M inistri e al M inistro 
degli Affari Regionali una 
Mozione per la tutela del­
la minoranza slovena in Ita­
lia, approvata all' unanimità 
nella seduta del 29.2.84.

«L'Istituto friulano per la 
Storia del Movimento di Libe­
razione, nell’imminenza della 
discussione in Parlamento 
della legge di tutela della mi­
noranza slovena in Italia, ispi­
randosi ai valori di libertà, u- 
guaglianza, parità di d iritti, 
sanciti dalla Costituzione 
quale risultato della lotta di 
Liberazione, sollecita in mo­
do vivissimo il Parlamento, il 
Governo e i partiti democra­
tic i ad approvare, nel tempo 
più breve, la legge in oggetto.

In particolare afferma l'esi­
genza che anche agli Sloveni 
della Provincia di Udine ven­
gano riconosciuti i fondamen­
tali d iritti costituzionali per 
la salvaguardia della loro i- 
dentità, lingua, cultura e svi­
luppo economico».

L’ANPI delle Valli del 
Natisone per la tu tela  

degli sloveni
L’ANPI delle Valli del Nati­

sone ha inviato nei giorni 
scorsi alle autorità parlamen­
tari, governative e al Capo 
dello Stato il seguente tele­
gramma:

«In riferimento alla propo­
sta di legge governativa, l’As­
semblea dell’ANPI delle Valli 
del Natisone, combattente per 
la libertà d’Italia e la fratel­
lanza e l’amicizia tra i popoli, 
chiede per gli sloveni della 
provincia di Udine tutela indi- 
visibile, ampia e paritaria per 
garantire piena libertà di dirit­
ti nazionali, di cultura, di lin­
gua, di giustizia sociale, po­
litica ed economica alla po­
polazione slovena del Friuli».

A pochi giorni di distanza 
il presidente della sezione 
dell'ANPI delle Valli del Na­
tisone Mario Bergnach ha ri­
cevuto la risposta dalla segre­
teria generale della Presiden­
za della Repubblica.

«In relazione al telegramma 
indirizzato al Presidente della 
repubblica, desidero infor­
marla che su quanto in esso 
prospettato si è provveduto 
ad interessare i competenti 
organi di governo».

Telegram  AIDLCM 
predsedniku Craxiju

Podpredsednik Medna­
rodnega združenja za za­
ščito ogroženih jezikov in 
kultur (AIDLCM) prof. Bo­
ris Pahor, je naslovil na 
predsednika ministrskega 
sveta naslednji telegram: 

«Pričakujemo hitro spre­
jetje zakona o globalni za­
ščiti slovenske narodnost­
ne skupnosti Furlanije-Julji- 
ske krajine brez diskrimi­
nacij na račun slovenskega 
prebivalstva videmske po­
krajine, kot je zahtevala e- 
notna slovenska delega­
cija».

Tisoč m ilijard v obdobju 
petih letih za razvoj obmejne­
ga gospodarstva vzdolž vsega 
obmejnega pasu dežele Fur- 
lanije-Juljiske krajine; usta­
navljanje mešanjh podjetji; 
finančne, davčne in carinske 
olajšave podpora naložbam, 
znastvenim raziskavam, obna­
vljanju tehnologije; skrb za 
zaposlovanje mladih. Taki so 
v zelo grobih obrisih posegi, 
predvideni v zakonskem pre­
dlogu KPI za razvoj obmejne­
ga področja, ki sta ga v pe­
tek 24. februarja predstavila 
v Čedadu poslanca Baraccet- 
ti in Cuffaro. Predstavitve za­
kona, ki so ga številni med 
prisotnimi ocenili za «moč­
nega» in «izzivalnega», so se 
med drugimi udeležili čedaj- 
ski župan Pascolini, predsed­
nik industijske cone Jacolutti, 
predstavnik Zveze industrij- 
cev Conte. V razpravo, ki jo je 
vodil načelnik komunistične 
svetovalske skupine v skup­
ščini Gorske skupnosti Nadi-

Romanje v Rim

(Nadaljevanje s 1. strani)

ca humanega razvoja kot do­
kaz spoštovanje naše identi­
tete.

«Naše velike težave —  pra­
vi med drugim dokument — 
so se začele s prehodom pod 
ita lijansko upravo zaradi 
njene jezikovne polit ike, k i  
je hotela iz treb it i naš jezik 
in naše z n j im  povezano iz­
virno in tipično versko izra­
žanje. S fašizmom so se od 
leta 1922 dalje stvari še po­
slabšale in tako je v letu 
1933 priš lo  do prepovedi p r i ­
diganja katekizma, molitev  
in prepevanja svetih pesmi v 
slovenščini. Po vo jn i so Slo­
vence zadele še druge po li­
tične in ideološke težave.

Na žalost nam cerkvena 
oblast ni nudila tiste pomo­
či, k i smo jo od Cerkve p r i ­
čakovali in k i nam bi jo  Cer­
kev morala nuditi. Predvsem 
politična ocena situacije je 
žrtvovala pravice naroda po­
l i t ik i ,  k i zanikuje človeka, 
kot je to b il fašizem. Bistve­
na sprememba je nastala s 
prihodom sedanjega nadško­
fa ms gr. Alfreda Battistija,  
k i s svojo apostolsko odprto­
stjo skrbi, da ne bi v nas 
ugasnil dar vere, če se izčrpa 
naravna človeška osnova, k i 
izhaja iz naše zgodovine, iz 
jezika, iz dragocene in iz­
redno občutene verske trad i­
cije.

Nepriznavanje naše narod­
ne identitete nam jemlje vse 
šole in izobraževanje v na­
šem jeziku. Duhovniki so 
skozi stoletja prid igali K r i ­
stusov evangelij svojim l ju ­
dem, tako da so poudarjali 
moč obnove in človeškega 
napredka, k i ga Evengelij 
vsebuje. Dobro so pazili, da 
ga niso identif ic ira l i  z n i­
kakršnim i nacionalističnimi 
težnjami, vendar niso n iko­
l i  pozabili, da je Evangelij 
inkarnacija božjega sinu, 
"p ropter nos homine et prop- 
ter nostram salutem” , (zara­
di nas l ju d i  in zaradi naše 
sreče). To "salus" so vedno 
jemali celovito, n iko li raz­
drobljeno.

V teh mesecih bo v ita ­
lijanskem parlamentu  — za­
ključu je  dokument —  raz­
prava o zakonu o zaščiti 
Slovencev ob vzhodni ita­
li jansk i meji in torej tud i o 
priznavanju obstoja sloven­
ske manjšine v videmski po­
kra jin i. Obstaja velika ne- 
varost, da Slovenci v videm-

ših dolin Battocletti, so med 
drugimi posegli tudi deželni 
svetovalec Pascolat, po­
krajinski svetovalec Petricig 
in Ferruccio Clavora.

Kljub temu, da je že dolgo 
govor o mednarodni vlogi na­
še dežele, so poudarili komu­
nisti, je vse doslej ostalo pri 
besedah. Za ovrednotenje te 
mednarodne vloge, ki izhaja 
iz obmejnostnega značaja, ni 
bilo storjeno nič stvarnega in 
obrobnost dežele je prevlada­
la nad njeno vlogo mostu. 
Predlog KPI, ki zaobjema ob­
močje ob mej z Jugoslavijo 
vključeno v videmski spora­
zum in z Avstrijo, torej gors­
ko skupnost Karnije, naj bi v 
duhu osimskega sporazuma 
in v skladu z določili Evropske 
gospodarske skupnosti (EGS) 
pospešil ustanavljanje meša­
nih prostih con, kjer bi nala­
gali kapital podjetniki iz vseh 
držav EGS pa tudi vzhodnoe­
vropske države in neuvrščeni.

ski pok ra j in i tega priznanja  
ne bomo deležni in da bo­
mo z zakonom obsojeni na 
izumrtje. V preteklosti, ko 
je bila ta nevarnost še ve­
čja, smo se preko svojih  
duhovnikov že večkrat obrn i­
l i  na vaše predhodnike. Da­
nes je naša lokalna Cerkev 
s svojim škofom glasnik na­
ših želja. Obračamo se tudi 
na Vas, presveti oče, da s 
svojo papeško močjo posre­
dujete za našo obrambo. Na­
ša želja je, da ohranimo  
svojo vero in da jo  izražamo 
v skladu s svojo identiteto; 
da realiziramo svojo človeč­
nost v moči vere in kot bo­
ž ji sinovi v popolni zdrm  
žitv i s K ris tusom ».

M a noi non 
ci stancheremo

(Continuazione dalla 1a pag.)

mor, dopo un ampio ed arti­
colato dibattito è stata sot­
toscritta da tu tti i presenti u- 
na risoluzione che riportiamo 
a pagina 5.

Per il 15 aprile inoltre le 
organizzazioni slovene ope­
ranti nelle Valli del Natisone, 
del Torre, in Resia e Valcana- 
le organizzano a Cividale una 
grossa manifestazione cultu­
rale a cui parteciperanno tut­
ti i cori, i musicisti, i balletti 
fo lk loristic i, teatro, ecc. Una 
dimostrazione in più, se ce ne 
fosse bisogno, che gli sloveni 
nella provincia di Udine esi­
stono, rivendicano i propri di­
d iritti e soprattutto non vo­
gliono più essere ignorati.

8 Marzo
(Continuazione dalla 1“ pag )

messi sotto accusa dai giova­
ni anche i genitori, gli adulti j 
che non si sono opposti con \ 
decisione ed hanno passiva­
mente subito che gli venisse- \ 
ro tagliate le radici, i legami \ 
con le tradizioni e la cultura  
locale.

Lo spettacolo è stato arric- ! 
chito anche da ll ’esibizione ; 
delle donne del gruppo fol- ! 
kloristico «Stu ledi» che han* ; 
no presentato canzoni popo­
lari slovene sulla tematica : 
femminile.

Domenica I I  marzo nella 
palestra d i Liessa alle 15 si H \ 
ripetuta la commedia dop° 
l'esibizione di Bogdana Hei" 
man, una squisita interpreta 
di antiche ballate e canzoO1 
popolari slovene, accompa' 
gnata da Matja Terlep e Mi 
Omerze! Terlep.

EVROPSKE VOLITVE
Stranke naj upoštevajo vprašanje manjšin

Večkrat se v_
Govor F. Benedetiča v imenu enotne delegacije na skupnem

zasedanju v Čedadu
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IL NATISONE E’ NOSTRO - DIFENDIAMOLO!
« Il Natisone è  nostro». 

«Difendiamo i l  nostro  Na­
tisone». «Poiana predone 
"rapace”  del Natisone». «Re­
gione, p rov inc ia  dove siete? 
Le V a lli non dimenticano». 
«Poiana non r id u rre  i l  N a ti­
sone ad una fogna». «I va l­
lig ian i u n iti chiedono le sal­
vaguardia del lo ro  te r r ito ­
rio». «Le va lli del Natisone 
non vogliono m orire».

Questi ed a lt r i in  d ia letto 
sloveno erano g li slogans 
s c r itt i sugli s trisc ion i che 
hanno fa tto  da contorno a l­
la manifestazione pubblica 
in  difesa del Natisone o r­
ganizzata sabato 10 marzo 
al Ponte S. Q uirino  dal co­
m ita to  per la difesa del Na­
tisone. Un fo lto  gruppo d i 
c ittad in i, d i g iovani e meno 
giovani, ma anche rappre­
sentanti del comune di S. 
P ietro al Natisone e d i Pul- 
fero, nonché i  consiglieri 
p rov inc ia li Petric ig  e M elis­
sa, - dopo l ’intensa a ttiv ità  
di questi g io rn i che ha p o r­
tato tra  l ’a ltro  alla raccolta 
di 3 m ila  firm e  d i c ittad in i 
e la presentazione d i innu ­
merevoli opposizioni fo rm a ­
l i  - sono questa vo lta  scesi 
in  strada.

Rallentando i l  tra ffico  e 
d istribuendo agli au tom obi­
lis t i in  trans ito  dei vo lan ti­
n i hanno fa tto  così opera 
di sensibilizzazione ed allo 
stesso tempo m anifestato la 
p rop ria  protesta contro  i l  
progetto del Consorzio Ac­
quedotto Poiana che intende 
potenziare la rete id rica  con 
la captazione della sorgente 
A rp it.

Le popolazioni delle V a lli 
del Natisone hanno già pa­
gato un prezzo a ltiss im o con 
l ’emigrazione, l ’arretratezza 
economica, lo snaturamento

...

Manifestazione in difesa del Natisone dicembre 1980

delle p roprie  trad iz ion i ed 
ora non sono p iù  disposte a 
subire ed a vedere depau­
perato i l  p ro p rio  hab ita t 
naturale, è stato detto nel 
corso della manifestazione 
che si è svolta in  modo o r­
ganizzato e pacifico.

Una manifestazione senza 
a ltro  riusc ita  che verrà  ripe ­
tu ta  sabato 17 marzo questa 
vo lta  a C ividale perchè an­
che g li u ten ti de ll’Acquedot­
to Poiana conoscano i te r­
m in i della questione. Come 
è stato da p iù  p a rti r ib a d i­
to, esistono delle soluzioni 
a lternative alla  captazione 
de ll’A rp it, con la fo rn itu ra  
d a ll’Acquedotto del F r iu li 
Centrale per esempio ed al­
tre  ancora che potrebbero 
essere a d d ir ittu ra  p iù  p ra ti­
che ed economiche, senza 
qu ind i d istruggere i l  parco 
fluv ia le  ( riconosciuto dalla 
Regione) e 1’ ambiente del 
Natisone.

I l  presidente del Consor­
zio Acquedotto Poiana e s in ­
daco d i Cividale - si legge­

va in o ltre  in  un vo lantino  - 
farebbe bene a rifle tte re  su 
un progetto che esperti, tec­
n ic i coscienziosi, c irco li cu l­
tu ra li ed associazioni spor­
tive e am m in is tra to ri (sin- 
daci, esecutivo de ll’Azienda 
d i Soggiorno e Turism o, 
consiglio d ire ttivo  della Co­
m un ità  M ontana) avversa­
no con forza.

I l  prossim o appuntamen­
to, p rim a  ancora della ma­
nifestazione d i sabato 17 
a Cividale, è una sera­
ta organizzata dal Centro 
S tud i Nediža d i S. P ie tro  al 
Natisone per venerdì 16 alle 
ore 20.30 dove verranno 
p ro ie tta te  delle d iapositive 
d i A lberto  Dorbolò e c i sa­
ranno degli in te rven ti a r t i­
co la ti per illu s tra re  i l  ruolo 
del fium e Natisone nella 
storia, nella cu ltu ra  e nella 
economia delle V a lli non­
ché i l  progetto  presentato 
dal Consorzio Acquedotto 
Poiana. In te rve rranno  anche 
i co ri Pod lipo  e Nediški 
puobi.

Corvo
I

' t c t a c u ^ c / ,

io sono il  padre delle tue 
valli, in fa tt i  da me hanno 
preso il  nome: Valli del Na­
tisone.

Non sorridere solo perchè 
mi vedi scarno e stanco, io 
ho ospitato i tuo i antenati, 
in fa tt i  sulle mie sponde si 
trovano i resti dei più anti­
chi insediamenti locali, io 
ho plasmato il  carattere dei 
tuoi padri, io oggi vorrei da- 
re gioia anche a te se m i sa­
prai amare.

Ricordo i bei tempi quan­
do fra  i l  vociare delle donne 
che cercavano d i trattenermi 
con lunghe lenzuola linde 
che io accarezzavo e le risa 
dei b imbi che saltellavano 
Slf i  bianchi sassi da me le­
vigati, p ron t i a tuffars i nel 
mio fresco grembo, io fug­
givo frettoloso per im p i­
g liarm i gorgogliante e riden- 
te fra mille schizzi nelle ruo 
te del vecchio mulino... eh, 
tempi passati!

Eppure la valle m i ama 
ancora, le grandi rocce sul­

le mie sponde si lasciano an­
cora accarezzare e g li alberi 
si chinano su d i me per r i ­
specchiarsi... perchè anche 
voi non m i avete difeso?

Perchè un po' alla volta, 
avete lasciato che m i svenas­
sero ed ora forse m i lascie- 
rete morire?

Certo non perchè non m i 
amate, ma perchè se molto  
vi ho insegnato sull'essere 
modesti, crista llin i, lavorato­
r i  silenziosi e disponibili, 
una cosa ancora non l'avete 
imparata!

Ora t i  racconto, ai bei 
tempi che t i dicevo, quando 
scorrevo ancora veloce, l im ­
pido e virile, non appena 
qualcuno osava lasciare le 
mie splendide sponde men 
che pulite, partivo in piena 
e d i notte, nel silenzio della 
valle, i l  mio bronto lio  rab­
bioso echeggiava facendo 
rabbriv id ire gli uomini, ma 
io correvo avanti sicuro nel 
mio profondo letto e quan­
do m i calmavo e la pulizia

Troviamoci tu tti 

m artedì 20 marzo  

alle ore 10 al municipio 

'di Cividale dove ci sarà 

là visita sopralluogo

. f .

No a ll’Acquedotto 
Poiana

PERCHE'

In  difesa del nostro Natisone 
naše N ed iie  hanno firm ato  3.000 cit­
tad in i delle V a lli del Natisone.

Hanno presentato opposizione al 
progetto del Consorzio Acquedotto 
Poiana: la C O M U N IT À ' M O N T A N A  
V A L L I  D E L  N A T IS O N E

...R IC O R D A TE  le numerose opposi­
zioni manifestate da E n ti P ubb lic i ed 
Associazioni locali nel recente passato 
relative al prelievo d i un 'u lteriore  
quantita tivo  d i acqua dal fium e N a ti­
sone in  quanto ciò pregiudicherebbe 
ulteriorm ente i l  suo già precario equi­
lib r io  annullandone la funzione ed in ­
ducendo danni irrevers ib ili sotto i l 
p ro filo  sociale, economico e naturali-

sico, stravolgenti l ’assetto fisico d i tu t­
ta la Valle;

...R IC O R D A T O  A L T R E S Ì’ come 
la Comunità Montana già nel 1981 con 
proprio  documento ha già chiesto agli 
organi responsabili la revoca dei prov­
vedimenti re la tiv i alla captazione della 
sorgente «A R P IT» da parte del Con­
sorzio per l ’Acquedoto Poiana, inte­
ressando in  particolare l ’Assessore ai 
LL.PP. i l  quale, nel comunicarf  la 
volontà del Consorzio d i soprassede­
re alla nuova captazione, in  data 16 
settembre 1981 ha rimandato l ’even­
tuale derivazione de ll’acqua suddetta 
ad una decisione da adottarsi comun­
que collegialmente fra tu tti gli Enti 
interessati;

...R IT E N U T A  A L T R E S Ì’ oggettiva­
mente velleitaria ed infondata la r i­
chiesta d i un 'u lte rio re  attingim ento d i 
acqua da parte del Consorzio Poiana 
in  quanto i l  Consorzio per l'Acquedot­
to del F r iu li Centrale potrebbe suppli­
re alle esigenze periodiche d i acqua 
del Poiana;

Sulla vicenda della sorgente Arpit, a seguito del diffuso 
e fermo dissenso manifestato dalle popolazioni delle Valli del 
Natisone, sono state presentate alla giunta regionale due inter­
pellanze: una dei consiglieri Riuscetti e Magrini (PCI) e una 
del consigliere Cavallo (DP).

I due rappresentanti comunisti chiedono di conoscere lo 
stato del progetto anche in ordine ad analisi e costi, benefici e 
possibili alternative; se la giunta non intenda rivedere l’intera 
questione alla luce di una più compiuta analisi che tocchi tutti i 
problemi e non solo gli aspetti tecnici, e se non intenda inter­
venire perchè non si dia inizio ad opere connesse con la realiz­
zazione del progetto in assenza di un piano generale regionale 
delle acque.

II consigliere di Democrazia proletaria nella sua interpel­
lanza chiede di sapere se la giunta intende confermare il suo 
parere favorevole dato al Consorzio acquedotto Poiana e pone 
all’attenzione due ordini di problemi: l ’intrecciarsi di tubi per cui 
le Valli sarebbero servite dall’Acquedotto del Friuli centrale  
mentre l ’acqua del posto viene convogliata all'esterno delle 
Valli stesse ed il problema della funzionalità, controllo e manu­
tenzione della rete di distribuzione del consorzio Poiana. Pro­
blema quest’ultimo sollevato per sapere se corrisponde al vero 
che lungo la rete si perda il 40%  e dal serbatoio sul monte dei 
Bovi durante le ore notturne un altro 15% per un totale di per­
dite superiore alla metà dell’acqua captata dalla sorgente.

era completa, le mie acque 
tornavano trasparenti e la 
vita sulle mie sponde più 
vivace che mai!
Ragazzo mio,

tu t t i  voi qui troppa polve­
re avete lasciato su questa 
valle, tropp i soprusi senza 
protesta, partite anche voi: 
la legge e l'onestà sono i vo­
s tr i argini, correte entro es­
si sicuri, se volete vedere an­
cora la vostra terra splendi­
da e vivace, correte, non la­
sciate inarid ire i l  vostro 
cuore ed i l  vostro fiume.

Affettuosamente, s p e r o  
per sempre,

XH .tur
n . o X ò c - ' n e

testo di Bruna Dorbolò 
a cura del Comitato per la 
difesa del Natisone

Petizione sottoscritte 
de tremile cittadini

l sottoscritti cittadini dei 
comuni interessati alla tutela 
e alla valorizzazione del Nati­
sone si oppongono alla capta­
zione della sorgente Arpit e 
a qualsiasi ulteriore prelievo 
dalle sorgenti del fiume, poi­
ché incalcolabile sarebbe il 
danno per le attività turistiche 
e ricreative legate a tale pa­
trimonio ambientale (già nel­
la passata stagione estiva è 
stata sospesa la balneazione 
per il paventato pericolo di 
malattie legate a ll’esiguità di 
acqua, non si intende ora su­
bire un depauperamento irre­
versibile del fiume e la sua 
trasformazione, nei mesi di 
scarsa piovosità, in un riga­
gnolo maleodorante).

I problemi di approvvigio­
namento idrico del Consorzio 
Acquedotto Poiana possono 
essere agevolmente risolti, 
con soddisfazione di tu tti gli 
utenti di tale servizio, con u- 
na maggiore fornitura da par­
te de ll’Acquedotto Friuli Cen­
trale e/o con interventi atti 
a contenere gli sprechi e le 
perdite dei serbatoi e della re­
te di distribuzione. D’altra par­
te i comuni delle Valli del Na­

tisone usufruiscono già del­
la fornitura dell' Acquedotto 
Friuli Centrale per la distribu­
zione locale dell'acqua pota­
bile e ciò al fine di garantire 
un servizio efficente senza 
provocare un degrado inac­
cettabile del territorio. 
Convinti di una responsabi­

le attenzione degli organi 
competenti alle ragioni espo­
ste, ribadiamo la nostra fer­
ma opposizione al prelievo di 
acqua dalle sorgenti del Nati­
sone ed in particolare dal- 
l ’A rpit che costituisce uno 
dei maggiori affluenti del fiu ­
me; invitiamo altresì il Con­
sorzio Acquedotto Poiana ad 
intraprendere altre vie per 
garantirsi I' approvvigiona­
mento idrico, in modo tale da 
giungere gradualmente alla 
riduzione di prelievo dalla 
stessa sorgente Poiana nei 
periodi a basso indice di pio­
vosità e restituire così al fiu ­
me Natisone quelle caratte­
ristiche naturali che lo ren­
dono oggetto di attenzione da 
parte di turisti, sportivi e c it­
tadini amanti del contatto ge­
nuino con i valori della na­
tura.

i l  C O M U N E  D I S. P IE TR O  A L  N A ­
T IS O N E

...Ricorda che l ’assessore regionale 
ai LL.PP. in  data 16-9-81, aveva r i­
mandato la richiesta del consorzio ac­
quedotto Poiana ad una decisione col­
legiale fra  tu t t i  g li E n ti interessati...

...Rammenta d i aver già affrontato  
l ’argomento con ordine del giorno 26 
novembre 80 ». 93 e, avvalendosi del­
le constatazioni d i studiosi come Ma­
rine lli, Borghese, Foram itti, sui danni 
derivanti da un ’u lteriore captazione e 
conseguente riduzione d i portata del 
fiume, d i aver espresso parere negativo 
al prelievo delle acque a qualsiasi sor­
gente del Natisone...

i l  C O M U N E  D I PULFERO
...Ritenuto fondamentale per i l  ter­

r ito r io  del Comune d i Pulfero l ’appor­
to ecologico-turistico del Natisone con­
siderato bene ambientale pro te tto  ai 
sensi della legge 29-6-1969 ». 1497 e 
anzi valutato necessario un intervento  
per la sua sistemazione e valorizzazio­
ne...;

i l  C O M U N E  D I  G R IM A C C O
...Ritenuto che tale prelevamento r i ­

durrebbe notevolmente la consistenza 
idrica del fium e Natisone con conse­
guente grave turbamento d e ll’equ ilib rio  
ambientale e naturale delle aree in te­
ressate dal percorso del fium e e visti 
g li o rd in i del giorno dei comuni d i 
S. Pietro a l Natisone, Pulfero e della 
Comunità montana facendo proprie le 
osservazioni ed opposizioni in  essi e- 
spresse esprime la propria  solidarietà... 
l 'A Z IE N D A  A U T O N O M A  D I SOG­
G IO R N O  D I  C IV ID A L E  E  V A L L I  
D E L N A T IS O N E

...fa proprio  i l  documento del con­
siglio d ire ttivo  della Com unità mon­
tana...

L ’A S S O C IA Z IO N E  S P O R T IV A  
PULFERO

...ritenuto fondamentale i l  ruolo del 
fium e Natisone ( bene ambientale pro ­
tetto  ai sensi della Legge 29-6-1937 
n. 147) per le a ttiv ità  ricreative v tu ­
ristiche e per lo sviluppo d i un'area 
depressa ed emarginata e valutato in  
ta l senso un doveroso intervento da 
parte degli enti proposti per la sua 
valorizzazione...;

i l  CORO P O D  L IP O
...I comuni d i Premariacco, C ividale  

e S. Pietro al Natisone hanno nei 
loro programmi l ’impegno per la rea­
lizzazione del Parco del Natisone; è 
indubbio che tale valida in iziativa, se 
accompagnata dal depauperamento del 
fium e e dalla sensibile riduzione della 
sua portata d ’acqua, si ridurrebbe in 
una beffa per i  c ittad in i, g li amanti 
della natura, i  tu ris ti ed i  contribuenti 
che vedrebbero inutilm ente spesi fon ­
d i della co lle ttiv ità  ed un bene ine­
stimabile quale i l  Natisone rido tto , nei 
mesi estivi, ad un rigagnolo maleo­
dorante...

i l  C EN TR O  S T U D I N E D IŽ A
...Non sono secondarie per noi le 

m otivazioni d i ordine culturale ed af­
fe ttivo . I l  Natisone è in fa tt i parte in ­
tegrante del sistema dei va lori cu ltu­
rali, storic i ed e tn ic i della comunià 
slovena delle nostre vallate. Lungo le 
anse del fium e si è svolta la vita delle 
generazioni passate, si sono snodate le 
vicende d i cui parla la nostra storia, 
si è affermata una c iv iltà  con caratteri 
specifici d i cultura, d i lingua e d i au­
tonomia.

Per questo i l  degrado del fium e vie­
ne vissuto dalle nostre popolazioni co­
me un trauma, come atto d i prepo­
tenza da parte d i interessi estranei e 
speculativi, come un ulteriore ed estre­
mo tentativo d i spoliazione della comu­
n ità  del principale dei suoi simboli...

i l  C IR C O LO  C U L T U R A L E  IV A N  
T R IN K O

...si oppone al prelievo in  quanto i l  
fium e rappresenta un aspetto im por­
tante per la Benecia dal punto d i v i­
sta ambientale, paesaggistico, sportivo, 
economico, ricreativo e tu ristico  rico­
nosciuto anche dalla legge 29-6-1939 
e dal Piano urbanistico regionale.

I l  fium e Natisone ha rappresentato 
e rappresenta un simbolo fondamenta­
le per la cultura della nostra comu­
nità, presente sia nella tradizione po­
polare, sia nei sc ritti d i m o lti poeti 
e scritto ri qua li T rinko , Podrecca, Me- 
n ich in i ed a ltri.

A  tale proposito citiamo quanto 
scrive Carlo Podrecca nel suo lib ro  
Slavia Ita liana a proposito del N a ti­
sone: «Quegli poi che oggi voglia ac­
compagnare i l  corso del Natisone... do­
vrà convenire che, e per le sue ardite 
tortuosità e pelle rive altissime tagliate 
a picco e pei massi ciclopici che in  tu t­
t i  i  sensi e forme ne ingombrano i l  
le tto , è forse i l  fium e più singolare 
d ’Ita lia ...

Ed ino ltre  Società pescatori sportivi 
- Pulfero; Società pescatori sportivi - 
S. Pietro al Natisone; circolo culturale 
Rečan; D ruštvo  beneških likovnih u- 
metnikov (Associazione artisti della 
Benecia); B eneško gledališče; Zveza 
beneških  žen; Riserva di caccia d i S. 
P ietro  al Natisone; sezione comunale 
federazione italiana caccia; Ciccone 
N ino , il ra p p re sen tan te  dei pescato ri 
del colleffio d i C iv idale.
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PUST 1984
Tej Sv. Valentin u zbuja 

zemljo od spanja, zatu ke 
«Sv. Valentin ima ključe do 
korenin», itako Pust, ke u re 
do pepeunice, u odanja zi- 
mo-smart Pust u je stara na­
vada ke na kaže naša človje- 
ka vezana nei zemljo, na 
sonce. Z maškero u naš stari 
Človek tjeu odnati zimo, pre­
bud it i zemljo, ke na velazji- 
la od smarti zime tou vila- 
zim. Več mašker to se je po­
kazalo, več rjepe, koranià  
to paršlo. Hudo odšlo. Pust­
ni ples u parnašau boastvo 
a njivah, koncé brez pleulja, 
veliko rast. Zatu so plesali, 
n o r j i l i  z ve lik im  pustom. 
Pleši, pleši vrana! 
ne morem plesat, san sama, 
pleši, pleši, kuos! 
ne morem plesat, 
zatuo k san buos.

Come S. Valentino risve­
glia la terra dalla sonnolen­
za, perchè «S. Valentino ha 
le chiavi f ino alle radic i del­
le piante», così i l  Carnevale, 
che si allunga alle Ceneri, 
sospinge l ’Inverno - Morte.

I l  Carnevale è un ’antica 
tradizione che caratterizza la 
nostra gente legata alla ter­
ra, al sole. Con la forza ma­
gica della maschera i l  nostro 
antico uomo volle allontana­
re l' inverno, risvegliare la 
terra, che scivolava dalla  
morte invernale verso la P ri­
mavera.

Quante p iù maschere si 
presentavano, tante p iù  ra­
pe, carote maturavano.

Veniva cacciato il  cattivo. 
I l  ballo carnevalesco produ­
ceva ricchezza nei campi, i 
solchi senza maleerbe, i l  r i ­
goglio d i crescite.

Ecco perchè ballavano, 
impazzivano con i l  grande 
Carnevale.
Balla, balla cornacchia! 
non posso ballare, son sola, 
balla, balla, merlo! 
non posso ballare, 
son scalzo!

Dal foglio interparrocchia- 
le «Pod lipo MED NAMI s kri­
žem» di Prosnid, Platišča, Bre­
zje, Tipana, Viškorša, Vizònt, 
Zavarh, Bardo, Ter, Podbardo.

Društvo beneških likov­
nikov organizira samostoj­
no razstavo akademskega 
slikarja Dušana Lipovca
Otvoritev bo v petek 30. 
marca ob 19,30 v Beneški 
galeriji v Špetru. Razstava 
bo odprta od 30. marca do 
28. aprila.

Duo /e  jau, 
samuo

Duo je  jau, de je  pust sa­
muo za te mlade? V saboto 
3. m arca so tu  rikove rje  v 
šp ie tre  dokazal, de pust nie- 
ma lie t. Okuole dvieh popu- 
dan se je tle  zbra lo puno ta­
k ih , k i n iem ajo vič «dvajst 
liet». P ravijo , de j ih  je  b luo 
vič ku  120. Paršli so na ve li­
ko maškerato od vsieh deve­
t ih  kam unu naših do lin  - 
gor z Dreke samuo na 
t r i  - pa rd ruž li so se j im  še 
adni od tis tih , k i žive tu  r i ­
koverje.

Lepuo so b li napravjeni, 
m ie i so vsake sort maškere; 
je  b iu  tu d i ka jšan nunac 
oblječen tu  babo. Parvo je 
b ila  sfila ta : vsaka maškera 
se je  paršla pokazat na pa l­
co an tle  so j i  n a rd il fo to ­
g ra fijo  za spom in na te l ve- 
seu dan. Tek je  bu j mu, se 
je  m ah tih  (ponosno) daržu 
ta pred ju d m i an ta pred... 
m akino fo tcg ra fiko . Defile 
nie b iu  še paršu h koncu, k i 
je b la že začela lo te r ija . Vsa­
kemu so dal suoj Šenk, k i je 
b iu  fa jan an nucen, takuo 
de so b li vsi radi... an če je 
paršu možu regipet an žen 
toskan... je  b iu  an ražon vič 
za se posmejat.

Te pravo veseje se je  vi- 
dlo, ka r so se parkazal t is t i 
od Beneškega gledališča an 
začel ig ra t «Preklete gra- 
bje». Puno je b luo šepetanja 
an sm ejanja med našim i 
starčki, ker nieso njegadni 
v id li teatro  po našim.

«Ma tuole so m u o rli p rie t 
vekunštat an napravt», ie 
ja la  na žena, k i n i mogla 
viervat, de so ig rauci iz na­
ših k ra ju , de an tle par nas 
im am o take lepe reči. Vso 
n iih  raduost so pokazal z 
ve lik im  p juskan jem  rok, k i 
je  šlo rauno v sarce igrau- 
cem.

Po ig r i so godli Ezio Ka-

Videli smo jih vsake sort
M anifešt po zidovih, vo­

la n tin i po ošterijah , oglasi 
na časopisih (g iornalah).... 
vsi so te vab il na veselo pu ­
stovanje. Na n je k im  m ani­
festine sam prebrala: «Lie- 
sa (te lovadnica) - sabota 3. 
m arca - ve lik  ples maške- 
ran - ob 20. u r i Beneško gle­
dališče z ig ro  Preklete g ra ­
ta je  - ob 21. u r i ples z kom- 
plesom Pal - o punoči «gara 
d i ba llo  (g ia llo )»  z bogatim i 
Šenki». Vse tuole je  organiza 
lo  k u ltu rn o  d ruš tvo  Rečan 
iz Lies. Takuo tis to  saboto 
sam se lepuo nam alala an 
se nesla na Liesa.

Beneško gledališče nie 
ig ru  «Preklete grabje» zak 
Celesta (G razie lla  Tomase- 
t ig )  je  oboliela. V ič ku  k a j­
šan je  pogondern ju  nom alo: 
vsi im a jo  rad i naše g ledali­
šče an vsi ga hodejo rad i gle­

dat... Vse se je pom erilo , ka r 
je  komples Pal začeu gost. 
So začele parha ja t an m a­
škere: pajaci, kočac, p isič, 
stare nune, sudatje, sonce, 
luna, P ie rro t, gaspuod, mun- 
dja, p e rfin  ka rd ina l! J ih  je  
b luo vsieh barvah: armeni, 
b ie li, čarn i, srebarni... Nad- 
vo san učakala punoči za v i­
det, ka p ride  reč «gara d i 
ba llo  (g ia llo )» . Ob t is t i u r 
so razdelil med vsiem nieke 
številke, po tle  so n a rd il 
estracjone. Vebra l so dvie 
številke kupe an takuo vsak 
je  m uoru  plesat s svo jim  pa­
rom , na j je  b iu  mož al že­
na. P ru smiešno je  b luo  v i­
det plesat kočaca z ženo, 
kard ina la  s pajacam, pajaca 
z jabuko... Na koncu so pre- 
m ja l pet paru, k i so narlieuš 
plesal. Is t šele na viem  kuo 
so zbral, ker vse je  skakalo,

de /e  p
te mlade

lu tu  an Gusto Mokeš. Vsi so 
veselo plesal, nie m anjkalo  
krosto lnu , paninu in  kak ta j 
vinca! Za tole lepo fešto, k i 
je  šla n ap ri do 6 ure in  jo  je 
organizala gorska skupnost 
N ediških  do lin  (com unità  
m ontana) so puno preskar- 
biele, se po trud ile  in  diela- 
le Gabriella To to lo  asistent 
social an assistenti dom ic i­
lia r i, k i j im  gre vsa čast an 
pohvala. Parpravle so Šenke, 
no male same, no m alo so 
j ih  zbrale po butigah, napra- 
vle lepuo maškere, zbrale 
godce an takuo puno ju d i.

Loredana

barlie lo , se mešalo. Potle je 
bla tud i s fila ta  od vsieh m a­
šker an takuo so vebral te 
narlieuš ( jo l l i ) ,  te narbu j 
gardo (n iek  gard mož, k i je 
p ru  strašnuo gledu), te n a r­
bu j seksi (m a je  im ie la  no­
ge ku rakle an je  b la suha 
ku  daska, de za me nie bla 
p ru  za n ič seksi), te narbu j 
ka ra te ris tik  (ka rd in a l), te 
na rbu j o rig ina l (ja b uka ) an 
na rbu j lepo skupino (argen­
t in i) .  Vsak od te lih  tle  je 
im eu njega prem io: cedilo, 
bukau, klobasice... K a r sam 
šla gor od tuod, an nie bluo 
masa zagoda, Pal jo  je  šele 
godu an puno od n jih  so jo  
šele m ocnuo vindal... P ru an 
liep pust, ku t is t i k i so b li 
ankra t tle  par nas.

Daniela

PONTEACCO

Multicolore concerto in maschera 
alla scuola di musica

Con pezzi al p ianoforte , a l­
la ch ita rra , al flau to  ed alla 
fisarm onica si è svolto i l  
concerto in  maschera presso 
la Scuola d i Musica d i Pon- 
teaeco (S. P ietro al Natiso- 
ne), d ire tta  dal maestro 
p ro f. N ino Specogna. E g li 
stesso ha presentato ai nu-' 
m erosi in v ita ti i l  s ign ificato  
della festosa in iz ia tiva : u n i­
re i l  mom ento de ira llegria  
del carnevale con quello del­
l'im pegno e dello studio r i ­
chiesto dalla musica.

Applauditissim e le varie 
esecuzioni d i musiche clas­
siche e popo la ri eseguite da­
g li a llievi, p icco li e grandi, 
p rin c ip ia n ti e già va lenti p ia ­
n is ti, tu t t i  in  maschera per 
la grande occasione, seguiti 
con trepidazione da m aestri 
e genitori.

Purtroppo, come ha detto 
nel suo saluto l ’assessore 
Blasetig in  rappresentanza 
de ll’am m in istrazione com u­
nale, l ’aula d i Ponteacco è 
orm ai incapace d i tenere tan­
t i  a lliev i (una c inquantina) 
e tanta gente e vanno p ro ­
spettate subito soluzioni 
nuove, perchè la Scuola di 
Musica possa svolgere in  
pieno quella grande opera 
educativa che si è proposta 
alla sua istituzione.

P E T J A G

Pustni nastop glasbene šole
Je že an par let, k i gla­

sbena šola v Petjagu im a v 
p rogram u več nastopu in  
srečanj med šolskim  letom, 
tako da b i o troc i im e li več 
m ožnosti se p o tru d it i in  po­
kazati, ka j znajo. Nastopi se 
p r ip ra v lja jo  ob p razn ik ih , 
ko t so Božič, Velika noč, itd .

Letos smo se zm enili, da 
o troc i lahko nastop ijo  tud i 
v maskah. Smo se m alo ba­
li, da bo nastop zgledal m a­
n j resen, ampak če glasba je 
p riso tna  v vseh m anifesta­
c ijah  lju d i,  je  prav, da je 
tud i za pust. O troc i so to

zelo rad i spre je li, re k li so 
nam pa, da se m oram o tud i 
m i u č ite lji obleči in  pustova- 
t i  z n jim i. Tako za enkrat 
ne bo jo  u č ite lji resni in  o- 
tro c i ustrašeni, ampak se 
bodo vsi skupaj veselo ig ra li.

V  nedeljo 26. feb rua rja  je 
b ilo  ve liko  mask in  lju d i, 
staršev in  p rija te lje v , da n i­
so s ta li vsi v dvorani. N ino 
Specogna je  povedal, zakaj 
ta nastop in  kako se lahko 
poveže veselje z resnostjo 
dela in  učenja. Potem je poz­
d rav il B lasetig v imenu ob­
čine špeter. P o trd il je  po ­
trebo po večjih  p rosto rih ,

ker Petjag ne m ore več udr- 
žati to liko  lju d i:  več ko t 50 
o trok  in  6 učite ljev. O troc i 
so ig ra li na k la v ir , harm on i­
ko in  k ita ro . Tiste, k i niso 
hote li, da b i j ih  spoznali, so 
p redstav ili ka r z imenom 
maske.

Na koncu so b ile  nagrade 
za najlepše, n a jb o lj s im pa­
tične, n a jb o lji čudne in  ... za 
vse maske, k i j ih  je  dajal 
pajaco.

Na sladki konec se je p r i­
kazala «fatina» s k ro s to li in  
p ijačo.

V ILM A



Štev. 5 (245) «NOVI MATAJUR Stran 5

Spoznavajmo naše kraje
TARČMUN

Tarčmun na Tarčmvinu, 
tarčm unski, Taróm ùnjan i, 
ita l. Tercim onte, 1981 109
preb.; fa ra  tu, avtobusna po­
staja na Vartačah 2 km , ob­
čina, pošta, osnovna šola, 
zdravnik in  o trošk i vrtec v 
Sovodnjem 8 km , sodnija  in  
železniška posta ja v Čeda­
du 20 km . Nadm orska v iš i­
na 645 do 704 m  cerkev Sle- 
mensko naselje na h rb tu , k i 
seže sem od M a ta ju r ja  te r 
deli Sovodenjsko dolino v 
dva dela. Dostop po stranski 
cesti, k i se v b liž n jih  V a r­
tačah deli od asfa ltirane tu ­
ristične ceste za M a ta ju r in  
konča p r i tarčm unski cer­
kvi

GEOGRAFSKI OPIS
Naselje obsega dva gruča­

sta dela: D o len ji Tarčm un 
in  G oren ji Tarčm un, k i ga 
im enuje jo  tud i P ri Golobih, 
od istoimenskega p riim ka  
Golob ( it .  G olop). Sleme, 
k je r s to ji vas, obdajo na vz­
hodu potok Reka, na zahodu 
potok Aborna in  na severu 
n jen p r ito k  Mieščak. Na se­
veru se dvigata Planina in  
Kau (904 m ). B ližn je  vrtače 
in  do li so: Vartača, Dolina, 
Dou in  Velika dolina v sme­
r i  p ro ti Jeroniščem. Okrog 
vasi so številna ledinska im e­
na: Višnje, Za bukujo, La­
ze, Japlenca, Za mlako, Mo­
čila, Golo bardo, Hlievinca, 
Miera, Krasca, Starmolina, 
Na pane, Planja, Ruohat, 
Hosca, Varh, Dobičje, Glava, 
Polica, Na brieste, Čelo, Za 
grajo, V rauni, Okrojca, Me­
ja, Pod figuco, Barlog, Po­
log, Lašča, Goli potok je ob i­
čajno suh. Skrivca, Mačma, 
Rob, Na Prelazu, na Tnale, 
na Tardine, Uodica, dov 
Lieh, na Opok, na Prelazu, 
pod Lipo, za Gabre, pod Ra- 
tan, Skočida, Drienovščak, v 
Križnah, pod Klanac.

Zaradi slemenske lege je 
b ila  oskrba s p itno  vodo ze­
lo problem atična; ker je b il 
v vasi na vo ljo  kom aj kak 
zb ira ln ik  kapnice, so h od ili

po n jo  k  odm aknjenim  stu­
dencem, predvsem pod K o r i­
tom . P rv i vodovod je  b il na­
peljan leta 1934. Zdaj ga na­
paja močan studenec Ropo- 
talka, k i je vzhodno od M a­
šer okrog 850 m. nadmorske 
višine. Pod vasjo, nad mo­
stom  «Na rantah» so kraške 
jame: znamenita Velika
jama, k i je  b ila  zatočišče že 
neolitskega človeka; jam a 
pod Figovco, o ka te ri t rd i 
ljudska  pripovedka, da so v 
n je j nekdaj bivale d iv je  že­
ne a li K rivopete, svetovalke 
ljudem  v vsakdanjih  oprav i­
lih  in  napovedovalke hude 
ure, k i so za p lačilo  zahte­
vale, da so zanje k ra d li o- 
troke, k i so j ih  potem po je ­
dle; ok. 250 m  dolga jama, 
Ta pod Čelan. V  b liž in i je 
še m ajhna jam a Mala peč.
KMETIJSTVO

Km etovanje je  zelo skro ­
mno, ker so obdelane le še 
terasaste n jiv ice  na sončnih 
pobočjih , k i da je jo nekaj 
k ro m p irja , fižo la  in  zelenja­
ve za domače potrebe. D ru ­
ge n jive , k je r so p ride lova li 
oves, ječmen, pšenico in  a j­
do so opuščene in  so zdaj 
tam  tra vn ik i. Nekdanje sa­
d jarstvo, - jabolke, hruške, 
in  češplje so nekoč p roda ja ­
l i  v Čedad a li pa predelovali 
v mošt - prepada.

Zdaj se dom ačini zadovo­
lju je jo  s tem, kar iim  nud i 
sama narava; nekai več na­
b ira jo  le kostanja, k i ga tu ­
d i p roda ja jo , nekoč so ga pa 
zamenjavali v F u rla n iii za 
koruzo. V inogradništvo, k i 
je dajalo pretežno belo vino, 
ie skora j opuščeno. V vasi 
je m ajhna m lekarna, k i p re ­
deluje okrog 250 1. m leka na 
dan.
ARHITEKTURA IN JAVNI 
OBJEKTI

Tipične hiše v beneško- 
slovenskem slogu z lesenim i 
p a juo li (m ostovži) in  k r i t i ­
m i s slamo so izgin ile. Po 
zadnjem potresu leta 1976 
im a večina železobetonske 
terase, železne ograje in  udo­

bnejšo no tran jo  opremo, sa­
n ita r ije , kopalnice, in  name­
sto ognjišč moderne ku h i­
nje. Okrog hiš so ponekod 
kazoni (sen ik i), k r i t i  s p lo ­
čevino. T is ti, k i im a jo  še 
slamnato streho, razpadajo. 
H lev i so ločeni od stanova­
n jsk ih  hiš in  so nadstropni; 
spodaj je  živina, zgoraj se­
n ik , s katerega mečejo krm o 
v spodn ji p ros to r skozi 
«trombo». K rave molzejo 
ročno, sede na stolu. Doma­
la vsaka hiša red i enega a li 
dva prašiča. Svoj čas so iz ­
delovali okusne «amce (p r ­
šu t), zdaj pa največ salame, 
klobase, itd .

V  vasi sta dve gostiln i 
brez kuh in je , trgovina z je ­
stvinam i, tra fika , župn ijska  
cerkev iz leta 1891 predsta­
v lja  zadnjo predelavo in  raz­
š iritev  n jen ih  prednic. M a j­
hna cerkev, k i je  postala ka­
sneje gotska (znaki so šele 
v id n i) in  so jo  leta 1542 raz­
š ir ili,  je  b ila  sezidana goto­
vo dosti p re j. Zvonik je iz

leta 1829. Nad stranskim  o l­
ta rjem  sta dva slovenska 
napisa iz leta 1900 na spo­
m in  Svetega Leta: «Kristusu 
Odrešeniku v čast na koncu 
X IX  stol.». Od š tev iln ih  
fresk na zunan jih  stenah se 
je  ohran ilo  le p r i žanukn i 
h iš i K rižan je  z latinsko- slo­
venskim  napisom  «žena 
glej tvo j sin, glej tvo ja  
m a ti ». Na steni neke­
ga kazona zunaj vasi p r i 
g lavni cesti je m ajhna Ma­
r ij in a  podoba. Freske so de­
lo s likarja-na ivca iz Nem 
(N im is ) Giacoma Nemeghi- 
n ija , k i je  tod  potoval ok. 
leta 1905 in  1922 in  se je  v 
naših k ra jih  podpisoval ko t 
Jakob Malar.

Beneške hiše im a jo  na­
vadno naslednje prostore: 
hišo (k u h in jo ) in  izbo ( t i ­
ne llo ) v p r it l ič ju ,  kam re v 
drugem nadstrop ju  in  nato 
še solar (podstrešje). Svoj 
čas so b ile  v izbah tu d i pe­
či, k je r so pek li kruh.

(B. Z.)

On. Andreotti 
di ricordarle

La delegazione unitaria rap­
presentativa dei partiti e del­
le organizzazioni della mino­
ranza slovena in Italia ha ap­
preso con viva sorpresa e 
rammarico le Sue dichiara­
zioni, rilasciate a Belgrado e 
riguardanti la posizione della 
nostra minoranza e le prospet­
tive della sua tutela legislati­
va. In particolare ci hanno 
colpito le considerazioni ri­
guardanti quella parte della 
nostra comunità che vive nel­
la Provincia di Udine e la sot­
tolineatura delle differenze 
storiche che caratterizzano 
gli sloveni de ll’Udinese rispet­
to a quelli di Trieste e Go­
rizia.

L’unica differenza storica 
tra le varie parti della mino­
ranza slovena in Italia deri­
va infatti dalla durata del pe­
riodo di assimilazione cui 
sono state sottoposte. La 
maggioranza degli sloveni 
nella provincia di Udine fa 
parte dello stato italiano da 
118 anni e non ha mai godu­
to di alcun d iritto. L’assenza 
di un’istruzione in lingua slo­
vena ha fatto sì che le tradi­
zioni culturali siano state 
conservate e sviluppate, mal­
grado vessazioni e d iscrim i­
nazioni, prevalentmente me­
diante l ’uso della sua forma 
dialettale. Ciò nonostante, la 
esistenza stessa di attività 
culturali, sociali, economiche 
e politiche sta a dimostrare il 
dovere costituizionale dello 
stato a tutelare questa parte 
della nostra minoranza alla 
pari con il resto della comu­
nità nella regione.

Ci consenta, Signor M in i­
stro, di segnalarLe in merito 
quanto affermato nel decreto 
della curia arcivescovile di 
Udine in data 25-3-1976 e in 
cui venne sancito l ’uso della 
lingua slovena nella sacra li­
turgia:

«Nella realtà della nostra 
Diocesi udinese (...) vive lun­
go la fascia di confine che 
va dallo Judrio fino a Tarvi-

ci permetta 
c h e ............

sio, una numerosa comunità 
di fedeli di parlata slovena...».

«In considerazione di tutto 
ciò il mìo predecessore ha ri­
conosciuto ed approvato ver­
balmente l ’uso della lìngua 
slovena nella sacra liturgia, 
sempre presente, attraverso 
i secoli, nella Slavia italiana. 
Ritengo utile e necessario 
(...) confermare in forma pub­
blica ed ufficiale tale ricono­
scimento approvando l ’uso di 
libri liturgici in lingua slove­
na (...) in tutte le parrocchie 
della Diocesi di parlata slo­
vena».

La profonda conoscenza dei 
problemi della propria gente 
ha, del resto, ispirato anche 
il recente telegramma che 
l ’Arcivescovo di Udine, mon­
signor Battisti ha inviato con­
giuntamente a 16 sacerdoti 
della zona alle autorità dello 
Stato e in cui «unendosi alle 
legittime richieste di is titu ­
zioni, privati, cittadini della 
comunità slovena della pro­
vincia di Udine (...) chiedono 
che ad essa vengano ricono­
sciuti i propri d iritti costitu­
zionali senza discriminazione 
con gli altri sloveni della re­
gione».

Desideriamo pertanto riba­
dire come siainaccettabileper 
tu tti gli sloveni in Italia ogni 
discriminazione nei confronti 
della sua parte finora meno 
tutelata, che è quella della 
provincia di Udine. Crediamo 
inoltre che la comprovata 
lealtà degli sloveni di questa 
zona allo Stato italiano non 
debba essere punita con la 
limitazione dei loro d iritti, 
ma al contrario esaltata dal 
riconoscimento delia loro i- 
dentità linguistica e cultura­
le, quali appartenenti alla mi­
noranza slovena e dalla tute­
la dei loro d iritti, compreso 
quello all'istruzione in lingua 
slovena ed al recupero di pro­
spettive di sviluppo e di su­
peramento della situazione di 
degrado economico e sociale 
della zona.

‘/mie*

Otroški kotiček La comunità slovena è una sola:
no alle divisioni

MOZI ONE

approvata durante la seduta con­
giunta della Delegazione unitaria 
degli Sloveni in Italia e degli ope­
ratori culturali e amministrativi slo­
veni della provincia di Udine.

Cividale, 29 febbraio 1984.
Prescindendo dal fatto che le or­

ganizzazioni e gli operatori culturali 
sloveni della provincia di Udine ri­
conoscono di essere pienamente 
rappresentati dalla delegazione uni­
taria slovena e che tale rappre­
sentanza a pieno titolo viene rico­
nosciuta da tutta l'opinione pub­
blica slovena, sentiamo la necessi­
tà di organizzare questa seduta 
congiunta proprio mentre il Go­
verno sta elaborando la propria 
proposta di legge per la tutela glo­
bale della minoranza slovena. Ci 
sono infatti pervenute voci preoc­
cupanti sull’esistenza dì ipotesi in 
base alle quali gli sloveni delle 
provincìe di Trieste e Go.izia ve­
drebbero riconosciuto lo status di 
minoranza slovena, mentre gli slo­
veni della provincia di Udine ver­
rebbero definiti di origine slovena 
o slava e pertanto non verrebbero 
loro riconosciuti uguali diritti.

Tutti i partecipanti alla seduta 
congiunta ribadiscono l'unità del­
la minoranza slovena, da Tarvisio 
a Muggia, che deve quindi gode­
re di tutti i diritti in misura eguale 
prescindendo dalla provincia in cui 
vive. Coloro che tengono a sotto- 
lineare la «diversità» degli slove­
ni nella provinincia di Udine, ba­
sano le loro affermazioni sulle con*- 
seguenze delle pressioni effettua­

te sulla popolazione slovena sin 
dal momento in cui vennero a far 
parte dello stato italiano ben 118 
anni fa.

Gli sloveni della provincia di Udi­
ne non si sono differenziati dal re­
sto delia comunità slovena per 
queste pressioni, nè tantomeno le 
misure messe in essere nel perio­
do Immediatamente successivo al­
l'annessione e tendenti alla loro 
rapida assimilazione. Vennero in­
fatti istituite scuole con lingua di 
insegnamento italiano ed emesse 
direttive ufficiali in questo senso.

I giornali dell'epoca pubblicaro­
no allora articoli in cui esplicita­
mente veniva ribadita la necessità 
di una rapida assimilazione degli 
sloveni di queste terre. Venne proi­
bita ogni liturgia in lingua slove­
na, requisiti i catechismi sloveni. 
Nel secondo dopoguerra vennero 
perseguitati tutti coloro che osa­
vano chiedere il riconoscimento dei 
diritti nazionali della comunità slo­
vena. In periodo di grande mise­
ria, che ha provocato un'emigra­
zione di massa, vennero istituite 
anche nei villaggi minori abitati da 
sloveni scuole materne ed elemen­
tari affinchè I bambini potessero 
dimenticare quanto prima la lingua, 
parlata nell'ambito familiare. Gli 
sloveni della provincia di Udine 
hanno conservato la propria par­
lata malgrado le vessazioni e le 
pressioni messe in atto. Si tratta 
di dialetti originali sloveni.

Malgrado tutte le vessazioni e le 
pressioni messe in atto, gli slove­
ni della provincia di Udine hanno 
conservato la propria parlata, dia­

letti originali sloveni, le proprie tra ­
dizioni, i canti sloveni. Hanno co­
stituito propri circoli culturali slo­
veni, organizzazioni e giornali. Non 
deve invece meravigliare se in ge­
nere non padroneggiano la lingua 
slovena letteraria, poiché non han­
no mai avuto la possibilità di fre ­
quentare una sola ora scolastica 
di lingua slovena. Ecco perchè ri­
teniamo ingiusto ed inaccettabile il 
riferimento a questa situazione da 
parte di chi cerca di negare loro 
il riconoscimento della loro appar­
tenenza alla nostra minoranza. Al 
massimo ci vorrà del tempo per su­
perare i ritardi causati da pres­
sioni e condizionamenti dovuti alla 
volontà politica del potere.

L'istituzione dì scuole slovene 
nella provincia di Udine quindi non 
può essere rappresentata come im­
posta dall'alto, bensì considerata 
come possibilità di opzione per ì 
genitori, che potranno scegliere tra 
la scuola italiana e quella slovena, 
come già avviene nelle province 
di Trieste e Gorizia. Al contrario  
dobbiamo considerare come impo­
sizione ogni tentativo di negare 
questa opzione. I genitori sareb­
bero infatti costretti, come ora, ad 
iscrivere i propri figli nelle scuole 
italiane.

I partecipanti alla seduta con­
giunta hanno considerato anche 
tutti gli ostacoli e la versione p a­
lese con cui vennero in passato 
soffocate nella provincia di Udine 
tutte le iniziative tendenti a ll'af­
fermazione della comunità slove­
na, nonché gli sforzi attuali per la 
loro realizzazione. Hanno pertanto

confermato l’esigenza che l’ema- 
nanda legge di tutela globale deb­
ba valere per tutta la popolazione 
slovena nella regione Friuli - Vene­
zia Giulia e cioè in 21 comuni del­
la provincia di Udine, In 8 comuni 
della provincia di Gorizia ed in tu t­
ti i 6 comuni della provincia di 
Trieste.

I partecipanti alla seduta con­
giunta ribadiscono che la legge di 
tutela deve essere globale anche 
dal punto di vista dei suoi conte­
nuti. Deve cioè riferirsi a tutte le 
materie che comunque influiscono 
sulla vita e gli interessi della mi­
noranza slovena, dando quindi alla 
popolazione slovena la possibilità 
di godere dei propri d iritti in tutte  
le situazioni. Ciò vale per gli am­
biti socio-economico e scolastico, 
dove il problema più scottante è 
quello dell'istituzione di scuole con 
lingua d’insegnamento slovena nel­
la provincia di Udine, nonché l'au­
tonomia dell'ordinamento scolasti­
co sloveno; vale per l'uso garantito 
della lingua slovena nei pubblici 
uffici e nelle scritte; vale per l'aiu­
to finanziario della cultura slovena, 
delle sue istituzioni, dei mezzi di 
comunicazione di massa ed in tut­
ti i campi ripetutamente citati nelle 
nostre prese di posizione.

La delegazione unitaria slovena:
Circoli culturali sloveni della pro­

vincia di Udine - Partito comunista 
italiano - Partito socialista italiano 
- Unione economico culturale slo­
ve - Unione slovena - Confedera­
zione delle organizzazioni slovene

GII operatori culturali ed ammi­
nistrativi sloveni della provincia di 
Udine.

An San ÈBèa, brez tlet, je w g ià  
an velik kaman gor a» leto, kjer 
je spau Arpit, an o« ji je jaude 
vsak krat, ki mu varie en kanta«, 
»zame adao ne« a« takso je nare­
dit. Sabit je sniedu adito uco ari 
pette adno za adne vse ste.

A R P IT
Ser na Matajure je 

; iiveit an «t#ž strašan, 
- ,  ki se je klica Arplt.

žalostna, zak je 
zgubila vsence. 

t  je vzett éeéato 
an je je snledtt

*
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I MARCATORI
12 Reti: Barbiani Cristiano.
11 Reti: Jussig Ezio.
8 Reti: Chiacig Flavio, Fio­

rentini Flavio, Caucig Roby.
7 Reti: Balus Valentino.
6 Reti: Del Negro, Clavora 

Mauro, Chiacig Walter, Zarko 
Rot, Zorzini Flavio.

5 Reti: Trusgnach Gianni, 
Dorbolò Michele, Fiorentini 
Massimo, Sedi Roberto, Stu- 
lin Adriano, Birtig Roberto, 
Cernoia Claudio.

4 Reti: Specogna Daniele, 
Bordon Daniele, Ipnotico An­
tonio, Szklarz Federico, Mia- 
no Massimo.

3 Reti: Simonelig Marino, 
Stulin Claudio, Busolini Van­
ni, Paoloni.

2 Reti: Pinatto Cesare, Cer­
noia Paolo, Dorbolò Emiliano, 
Terlicher Federico, Trusgnach 
Gabriele, Flaibani Giorgio, 
Sturam Nicola, Cher, Pironia.

1 Rete: Scaravetto Claudio, 
Costaperaria Guido, Speco­
gna Roberto, Paravan Alber­
to, Sittaro Ugo, Pozzi Rober­
to, Gariup Marino, Bledig 
Franco, Tomasetig Pio, Urli 
Luca, Tomasig Sergio, Rela­
tivo Mariano, Bordon Paolo,

Onesti Cristian Valnatisone-Pulcini

Zuiz Andrea, Scuderie An­
drea, Domeniš Andrea, Birtig 
Cristian, Juretig Antonio, Du- 
garo Antonio, Busolini Mau­
ro, Drecogna Edo, Coren A- 
driano, Comugnaro, Vogrig, 
Fontanini, Picogna, Lendaro, 
Canci, Zogani.

CLASSIFICHE

1.a CATEGORIA 
Valnatisone 30; Juniors

29; Cussignacco, Maniago 
28; Codroipo 24; Julia, Flu- 
mignano 22; Spilimbergo 
21; Visinale, Pro Tolmezzo 
18; Union, Cividalese 17; 
Sangiovannese 16; Chions 
15; Colloredo 14.

2.a CATEGORIA
Tavagnàfelet 35; Olimpia 

32; Gaglianese 30; Real U- 
dine 28; Savognese, Nati- 
sone 25; Dolegnano 24; 
Stella Azzurra 23; Corno 
21; Torreanese 20; Faede- 
se, Audace 17, Nuova Udi­
ne 15; Buttrio, Reanese 
14; Chiavris 13.

3.a CATEGORIA
Girone C

Arteniese 29; Pro Osop- 
po, Colloredo M.A. 26; San- 
giorgina, Tricesimo, Forti 
e Liberi 24; Rangers 18;
Alta Val Torre 15; Ciseriis 
16; Asso 12; Donatello 9; 
Atletica Buiese 8; Ancona 
5; Colugna 4. (Sangiorgina, 
Tricesimo, Osoppo, Ran­
gers, Alta Val Torre, Dona­
tello: una partita in meno).

Girone E
Aurora 23, Azzurra, Ful­

gor 22; Manzano 21; To- 
gliano, Linea Zeta, Pulfero 
20; S. Gottardo 18, Savor- 
gnano 17; Paviese, Serenis­
sima 14; Bearzi 12; Nimis 
9. (Azzurra, Pulfero, S. Got­
tardo, Manzano: una parti­
ta in meno).

UNDER 19
Trivignano 32; Manzane- 

se 29; Cussignacco 28; Ci­
vidalese 20; Sangiorgina 
19; Valnatisone 18; Tarcen- 
tina 17; Stella Azzurra 11; 
Medeuzza 9; Lauzacco 8; 
Risanese 2.

GIOVANISSIMI
Torreanese 27; Manza- 

nese 22; Serenissima 21; 
Valnatisone 19; Buttrio 17; 
Cividalese 16; Percoto 12; 
Gaglianese 8; Azzurra 7; 
Aurora 2; Faedis 1.

RIPRESA CAMPIONATI GIOVANILI DI CALCIO 
CAT. ESORDIENTI 17 MARZO  
CATEG. PULCINI 1 APRILE

N e l prossimo numero :

«Il calcio giovanile nel­
le valli, situazione attua­
le illustrata dai tecnici, 
prospettive p e r i i  futuro, 
con i dirigenti».

Servizio curato da Paolo 
Caffi.

LO S F O R I
I RISULTATI

NATO A CLODIG

Pietro
Pietro Fanna, è nato a Clo­

dig di Grimacco il 23 giugno 
1958. Muove i suoi primi pas­
si della sua carriera calcisti­
ca a Moimacco, passa a ll’U­
dinese, per essere poi ceduto 
a ll’Atalanta di Bergamo. Dal 
1975 al 1977 gioca in serie B 
con la squadra meneghina di­
sputando cinquantacinque ga­
re realizzando sei reti. Appro­
da alla Juventus ed esordi­
sce in serie A il 18 settembre 
1977 a Napoli, Napoli • Juven­
tus 1-2. Vince il suo primo 
scudetto, che viene ad aggiun 
gersi ai successivi del 1980/ 
81, 1981/82, partecipa alla 
coppa dei campioni in tre 
delle sue edizioni. Ricordo il 
suo bel gol nella gara di Ate­
ne contro il Panathinaikos, il 
1 ottobre del 1980, la Juve 
venne eliminata la gara suc­
cessiva con il Widzew Lodz, 
questo si riferisce a ll’altra 
coppa, la UEFA. In campiona­
to con la maglia bìanconera 
disputa centouno incontri an­
dando a bersaglio tredici vol­
te. Nel 1982/83 dopo essere 
passato al Verona trascina 
con l'entusiasmo di un ragaz­
zino gli scaligeri al quarto po­
sto, che frutta la partecipa­
zione alla coppa UEFA. Fino 
ad oggi ha segnato in cam­
pionato quattordici reti. La 
sua carriera nelle nazionali 
giovanili: ventitré presenze 
con sei reti. Attualmente ha 
incominciato la strada che do­
vrebbe portarlo in Mes­
sico ai mondiali del 1986, ha 
fatto parte dell’Olimpica, e 
ha esordito in Nazionale mag­
giore diventando uno dei per­
ni su cui potrà contare Enzo 
Bearzot.

Conosci il Novi Matajur?

Certamente, lo conosco 
benissimo, mio nonno era un 
vecchio abbonato. Entrando in 
famiglia lo scorrevo volentie­
ri, almeno nella sua parte

1.a CATEGORIA
Cusignacco - Valnatisone 3-1 
Valnatisone - Visinale 4-0

2.a CATEGORIA 
Faedese - Audace 1-1 
Gaglianese - Savognese 0-0 
Audace - Dolegnano 2-2 
Savognese - Reanese 2-2 
Buttrio - Savognese 0-1 
Nuova Udine - Audace 2-2

3.a CATEGORIA 
Alta Val Torre - Rangers 1-0 
Fulgor - Pulfero 0-1
Pulfero - Manzano (r. i. c.) 
Donatello - Alta Val Torre (r. 
i. c.)

UNDER 19 
Valnatisone - Medeuzza 3-0 
Cussignacco - Valnatisone 5-2

NELLE NOSTRE VALLI, UN ESEMPIO PER I GIOVANI

Fanna è arrivato in Nazionale

Parte del pubblico all'incontro di Valnatisone-Cividalese

Alessandro Zogani e Claudio Venlca

Due manzanesi alla 
”corte„ di Specogna

GIOVANISSIMI

scritta in italiano ed a me più 
comprensibile. Inoltre essen­
do un giornale che tratta i 
tanti e vari problemi che as­
sillano gli abitanti dove io so­
no nato ed ho vissuto la mia 
giovinezza l ’ho sempre sti­
mato e gradito.

Quale consiglio puoi dare 
ai ragazzini che incomincia­
no a praticare il calcio?

Consiglierei di iniziare con 
grande entusiasmo. Se poi si 
vuol davvero fare i calciatori 
bisogna fare le cose con tan­
ta serietà e sacrificio, senza 
tralasciare per nulla gli obbli­
ghi di ogni buon scolaro. Sen­
za la scuola non ci si prepara 
alla vita.

Sulla stampa nazionale 
parlano del tuo paese di na­
scita indicando Moimacco, 
perché?

Probabilmente i cronisti 
sportivi delle grandi testate 
non conoscendo bene i no­
stri Comuni scambiano con 
facilità Moimacco con Gri­
macco.

Inoltre possiamo veramen­
te dire che calcisticamente 
sono partito dalla U.S. di Moi­
macco, perché ai miei tempi 
la U.S. di Grimacco non esi­
steva. Resta sempre vero che 
i primi calci al pallone li ho 
dati coi miei amici nel Cam­
petto delle scuole elementari 
di Clodig dove sono nato.

Conosci l’attività calcistica 
delle squadre delle Valli?

Conosco queste nuove 
squadre ad esempio Valnati­
sone, Audace, Savognese, 
Togliano ecc. in quanto i miei 
vecchi amici sono giocatori 
in queste formazioni e leg­
go le loro belle affermazioni, 
evidentemente con alterne vi­
cende, proprio sul Novi Mata­
jur.

Del rinnovamento degli 
uom in i della Valnatisone, 
nella scorsa estate, i p rim i 
acquisti e ffe ttua ti dal presi­
dente Angelo Specogna r i ­
spondevano ai nom i di Clau­
dio Venica e Alessandro Zo­
gani. Sostitu ire W alter Beu- 
zer, per nove stagioni conse­
cutive, u ltim o  baluardo a d i­
fesa della rete della Valna­
tisone e Bruno Jussa, roc­
cioso difensore che si è tra ­
sferito  a Manzano in cerca 
d i nuovi s tim o li, non era 
considerata impresa facile, 
ma i due ragazzi di Manzano 
dopo un periodo di ambien­
tamento sono parte integra­

ta della grande fam ig lia  san- 
p ietrina.

Di gara in gara i due gio­
vani manzanesi hanno d im o­
strato che la fiducia  in  loro  
riposta era ben spesa: Zo­
gani nonostante sia pa rtito  
ad assolvere g li obb ligh i di 
leva è stato convocato nella 
rappresentativa regionale; 
per lu i però le porte sono 
rim aste chiuse in quanto per 
ragioni di servizio non può 
partecipare agli allenamenti 
ed è un vero peccato.

Venica, invece, ha trovato 
la fiducia  nei p rop ri mezzi 
p roprio  qui a S. Pietro non 
facendo rim piangere Beuzer, 
ma diventando a dd irittu ra  
uno dei beniam ini del pub­
blico locale, assieme a ll’a l­
tro  straniero, Z ill i e Zogani 
p ila s tri di base della difesa 
azzurra.

Prima de ll’in iz io  di un in ­
contro casalingo recente m i 
ha fa tto  piacere sentire l ’opi­
nione del fo rte  difensore; 
sono rim asto m eravigliato 
dellentusiasm o di questo 
ragazzo nei confron ti della 
società e dei compagni di 
squadra e l ’attaccamento ai 
co lo ri sociali; penso che que­
sto ragazzo vada indicato co­
me esempio da seguire per 
le giovani leve.

Percoto - Valnatisone 1-2
Valnatisone - Gaglianese (r. 
i. c.)

Luigi (V igi) Guion portiere dell’A.S. 
Pulfero

Na sliki videmo Pierina Fanna, ženo Lauro an njih čičico, ki seda ima šest 
miescu an se imenuje Cristina.

Che giudizio puoi dare sul 
nostro convalligiano Paolo 
Miano?

Mi fa piacere che ci sia an­
che un’altro mio convalligia­
no che sta facendosi onore 
in una società affermata co­
me l ’Udinese che, a mio av­
viso, è fra le m igliori del no­
stro campionato nazionale.

Sei entrato di prepotenza 
e soprattutto con grandi me­
riti acquisiti sul campo, pri­
ma nell’olimpica e recente­
mente nel clan azzurro, quali 
sono i tuoi progetti futuri?

Poter dare sempre di più 
e rimanere nel giro della na­
zionale azzurra, penso che 
questo sia il sogno e deside­
rio di ogni serio professioni­
sta.

E’ difficile per te fare il 
papà?

Purtroppo il mio lavoro mi 
fa star lontano dalla famiglia, 
ma nelle ore in cui posso ri­
trovare la mia intim ità ne so­
no orgoglioso e felice.

Quale episodio fino ad og­
gi nella tua carriera, ricordi 
più volentieri?

E’ un ricordo che è molto 
lontano, risale al momento in 
cui dai giovanissimi dell’Udi­
nese mi hanno offerto la pos­
sib ilità  di passare in un col­
legio di Bergamo per dedicar­
mi totalmente alla scuola ed 
allo sport.

(Intervista raccolta dal no­
stro collaboratore A. R.)

Strauiino Antonio Valnatisone - Esor­
dienti.
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Na sliki : gospod Cernet med prijatelji iz Topolovega

KANA LSK A DOLINA

T ZBOGOM DON MARIO
Petek 2. m arca je  b il ne­

srečen in  žalosten dan za 
vso Kanalsko dolino. Že v 
ju tra n jih  u rah  je v cestni 
nesreči p r i Ospedalettu zgu­
b il ž iv ljen je  don M ario  Cer­
net, župnik v žabnicah. 
Im eu je  68 let.

žalostna novica se je  raz­
nesla ko t b lisk  po Kanalski 
d o lin i in  Benečiji, od koder 
je  b il gospod M ario  doma.

Natančno, kako se je  zgo­
dilo, nam  ne bo na jbrž  n ik ­
dar mogoče zvedeti.

Gospod M ario  se je  m o­
ra l večkrat na teden voz iti 
z avtobusom a li vlakom  v 
Videm, zaradi njegove bolez­
ni. O pravja l je d ia lizo v v i­
dem ski bo ln ic i, ker je bole­
hal na ledvicah. T is ti dan je 
zam udil v lak in  avtobus, bo ­
lezen pa ga je  tako p rit is k a ­
la, da si n i upal čakati na­
slednjega dne, nu jno  je po­
treboval o č is titi k r i,  zato se 
je  vsedel na svoj avto in  se 
spustil na pot, p r i Ospeda­
le ttu  pa ga je  čakala sm rt. 
T rč il je  v nek kam ion T ir  iz 
Trevisa. Ostal je  na mestu 
m rtev.

R a jn ik  M ario  Cernet se je 
ro d il 1916. leta v črnem  
vrhu  - občina Podbonesec, 
ko t edin i sin kmečke d ru ž i­
ne. B il je  vo jna sirota, saj 
ubožec n i n b i poznal svoje­
ga očeta, k i je že pred n je ­
govim  ro js tvom  padel na 
fro n ti.

M a rio  je  preživel otroška 
leta v č rnem  V rhu, potem 
je  želel posta ti duhovnik. 
Odšel je  š tud ira t v videmsko 
semenišče, k je r se je  srečal 
z p ro f. Ivanom  T rinkom , ka­
te r i m u je  dal - ko t d rug im  
beneškim duhovnikom  - dar 
zavednosti in  «žegan slo­
venstva». Gospod M ario  Cer­
net je  b il posvečen v duhov­
n ika  1940. leta. Njegovo m la­
dost je  ko t kaplan preživel 
v Topolovem, k je r n i b il l ju ­
dem samo navadni mašnik,

A nton io  B A R B A R IN O , Consigliere 
comunale da ll’anno 1970 ed ex Sin­
daco, ci ha lasciati.

La sua scomparsa, avvenuta pres­
so l ’Ospedale C iv ile  d i Udine la mat­
tinata del 21 febbraio scorso, ha rat­
tris tato  tu t t i e, in modo particolare, 
i  resiani che in  quasi 15 anni della sua 
a ttiv ità  amm inistrativa g li avevano 
sempre dato i l  massimo d i fiducia.

E ' stato Egli, in fa tti, l ’amministra­
tore che, per tre legislature continue,

pač pa n jih  vod ite lj, zdrav­
n ik, bo ln ičar, svetovalec in  
branilec. Ne samo Topo lo­
vo, spoznala ga je  vsa Be­
nečija, k o t vestnega in  vz- 
glednega duhovnika, čvrste­
ga moža z v isok im i in  g lo­
b ok im i m o ra ln im i čednost­
m i. B il je  pošten in  trdno  
zaveden beneški Slovenec. 
Jz Topolovega je  b il preme­
ščen v Laze p r i Podbonescu, 
potem  ko je  tam  u m rl žup­
n ik  Anton C uffo lo  - Bevkov 
kaplan M a rtin  Čedermac. Tu 
je  ostal le nekaj let, potem 
se je spustil visoko: postal 
je  župnik v žabnicah in  Sv. 
V išarijah . Če je le mogel, je 
obiskal ro js tne  kra je  in  p r i­
ja te lje , koder je  oprav lja l 
svojo duhovniško službo. 
Njegova izguba je  nenado­
m estljiva , posebno če pom i­
slim o, da im am o tako malo 
narodnostno zavednih du­
hovnikov. M an jka l bo K a­
nalski do lin i, m an jka l bo 
vsem beneškim Slovencem. 
To je  dokazal tud i njegov 
ve lik  pogreb, k i je  b il v Zab- 
nicah v nedeljo 4. m arca po­
poldne.

Poleg predstavnikov cerk­
ve iz Kanalske doline so b ili 
na njegovom pogrebu števil­
n i duhovnik i iz Beneške S lo­
venije, p risoten je b il tud i 
v idem ski škof B a ttis ti. Po­
greba so se udeležili p red­
stavn ik i manjšinskega ži­
vljen ja , med n jim i deželni 
svetovalec Drago Štoka, k i 
je  skupaj s p ro fesorjem  
M očnikom  im el poslov iln i 
govor, župan iz Grmeka Bo- 
n in i in  predsednik te r ito r ia l­
nega odbora SKGZ za v i­
demsko pokra jino  V ilje m  
černo.

Dragi gospod M ario, m ir ­
no počivaj v naročju  slo­
venske zemlje, k i si jo  nad­
vse l ju b il in  hvala t i  za vse, 
ka r si napravil za svoj - za 
naš narod.

Doric

ha ottenuto ogni volta i l  p iù alto nu­
mero d i consensi e la  testimonianza, 
così, della stima e de ll'a ffe tto  che go­
deva indistintamente presso la popo­
lazione.

Era Eg li un amministratore pubbli­
co più vicino ai poveri e ai bisognosi 
che ai potenti, che non era benvolu­
to  dai baroni pa rtitic i perchè i l  suo 
lavoro era volto a fare più g li in te­
ressi generali che d i parte, che non 
ricercava risu lta ti vistosi, ma preten­
deva i l  giusto per non scendere mai 
a compromessi, che, in  defin itiva , era 
vicino alla sua gente e d i questa con­
divideva sacrifici e gioie.

La sua nomina a Sindaco ne ll’anno 
1980 era stata salutata con favore 
unanime e nei suoi quasi tre anni d i 
permanenza in  carica aveva saputo 
creare in  Resia un clima d i fiducia  
generale e, quello che è più s ign ifi­
cativo, aveva risvegliato negli anim i 
dei propri am m inistra li la consape­
volezza dei loro d ir it i,  quali amanti 
della libertà e del vivere pacifico con 
tu tti.

Un male incurabile ha costretto, 
purtroppo, Anton io  Barbarino a d i­
mettersi da Sindaco ne ll’ottobre del­
l ’anno 1982, ma aveva però conserva­
to la carica d i Consigliere comunale 
e come tale si è interessato dei prò-

DREKA
BRIEG-MOJMAH

K a r se rod i an o trok, vsi 
začnejo naglo gledat kamu 
je  podoban: «ima m oje oči... 
im a m oje ustaca...». K a r pa 
se je  rod iu  M artin , an tuo- 
le se je  gajalo petak 17. fe- 
b ra rja  v čedajskem špitale, 
nie b luo obednega problem a 
odločit, kam u je  b iu  podo­
ban: takuo debeu, 4 k ile  an 
350 etu, an takuo duh, 56 
centim etru , nie m u b it  po ­
doban ku  Šivčicjam . Preča 
bo b u j ve lik  ku mama Ma- 
riuccia! M a rtin  Nam or je 
parnesu puno vese j a ta tu  
M auriz iu , k i je tud i dreški 
šindak, m am i M ariucci Fre 
an vsi žlahti, posebno no- 
nam. Z n jim  se veseljo tud i 
slovienska društva an po­
sebno... «Krošnjari» .

BREG
VISINALE DELLO JUDRIO

Puno ljudi na pogrebu 
Genia Gašperina

U goriškem  šp ita lu  je u- 
m aru  T rinco  Eugenio-Genio 
Gašperinov iz Brega, k i je 
živeu z družino u Visinale 
dello Judrio  že puno lje t. N i 
b iu  še dopunu 65. lje t. R a j­
n ik  Genio je b iu  puno poz­
nan, ne samo po Benečiji 
pač pa po vsem Laškem. Po 
ue jsk i je  šu tud i on d je la t 
u belgijanske m iniere, od 
koder se je varnu inva lid , 
pun silikoze (p rahu  na p lju - 
čah). čeprav je b iu  bolan, 
n i n ikda r stau križem  rok. 
Po Laškem se je uveljaviu  
(a ferm ou), ko t dobar kupec 
in  mašetar (m e d ia to ri, po­
sebno v prekupčevanju sve­
ta, stanovanj in  d rug ih  ne­
prem ičnin. Zatuo je  b iu  tu ­
d i povsod poznan. B iu  je do­
bar, pošten in  simpatičen 
človek, ka r je pokazu tud i 
njega ve lik  pogreb, k i je  b iu 
v petak 2. m arca v V is inalu  
ob Id r ijc i,  čeprak je  b iu  de­
lovn i dan, niso m ogli vsi 
l ju lje  v cerkev. V  cerkev in  
do groba so ga nesli š t ir i 
p r ija te lji - m in a to ri s svo ji­
m i ka rak te ris tičn im i k lobu­
k i, za n jim  pa so nesli ban-

ha lasciati
blem i comunali sino alla fine, nono­
stante le sue sofferenze.

La sua figura d i uomo, d i c ittad i­
no e d i amministratore è stata ricor­
data con appropriate parole dal Pie­
vano d i Resia, sac. A lfonso Barazzut- 
t i, alla Messa d i funerale svoltosi gio­
vedì 25 febbraio e che ha visto pre­
senti tu t t i  g li Am m in is tra to ri comu­
nali, i  Sindaci dei Comuni d i Mog­
gio Udinese, Resiutta, Pontebba e 
M alborghetto Vaibruna, del Presiden­
te della Comunità Montana Canal del 
Ferro - Val Canale, dei Rappresentan­
t i  de ll’Arm a dei Carabinieri d i cui 
era un ex appartenente e d i una 
grande m oltitud ine  d i gente d i tu t t i 
i  ceti convenuta da tu t t i  i  paesi e 
borgate della Val Resia ed anche dai 
paesi lim itro fi.

A ll  atto della tumulazione, un u l­
tim o saluto commosso e riverente è 
stato fa tto, ad Anonio  Barbarino, dal 
Sindaco d i Resia, Sergio D i Lenardo, 
per ricordare la sua opera e i l  suo in ­
segnamento e per porgere alla moglie 
ed ai fa m ilia ri i l  suo cordoglio e 
quello de ll’Am m inistrazione comuna­
le che, per ricordare in maniera più  
tangibile la memoria dello scomparso, 
aveva decretato, per quella giornata, 
i l  lu tto  cittadino.

Luigi Paletti

diero beneških m ina to rjev  - 
Zveze beneških izseljencev.

Na progrebu sta bile  «obe 
Dreke», tis ta, k i ž iv i na sta­
rem  mestu in  tista, k i ž iv i 
na Laškem, b ilo  je  tud i pu­
no Lahov in  d rug ih  p r ija ­
te ljev iz vseh krajev.

SV. LEN AR T
KOSCA

V pandie jak 20. feb ra rja  
je v čedajskem špitale uma­
n i  Giuseppe O bit - Betacu 
iz naše vasi. Im eu je 78 lie t. 
V  žalosti je  pustu ženo, si­
nove an vso žlahto. Njega 
pogreb je  b iu  v Kosci v 
sriedo 22. febrarja .

ŠKRUTOVO
V sriedo 22. feb ra rja  je na 

svo jim  domu um aru Leonar­
do Tomasetig iz naše vasi. 
Im eu je  73 lie t. V žalosti je 
pustu sina, hčere an vso 
žlahto. Njega pogreb je b iu  
v Sv Lienarte v petak 24. fe­
b ra rja .

ŠKRUTOVO
V saboto 25. feb ra rja  sta 

se poroč ila  v ve lik i c ie rkv i 
na S tari G ori G iu liana Leo­
nard i iz naše vasi an Dor- 
gnach E dd i iz Utane.

Novičam  želmo veselo 
skupno življen je.

PRIEŠNJE
V petak 10 feb ra rja  se je 

v čedajskem špitale rod iu  
an liep puobič, dali so mu 
ime Matteo. Marna je  Carla 
Qualla - Balhova iz Gorenje 
Vasi (Podboniesec), tata pa 
M ario  Bordon-Petra ju iz 
Podguore. M alemu Matteu, 
k i bo živeu z družino v Pri- 
ešnjem, želmo veselo ž iv lje ­
nje.

BREG-DOLENJE
BARDOČAMPEJ

Praznovala sta trideset let 
skupnega življenja

Če nam pride z zamudo 
fo to g ra fija  iz Amerike, 
A vstra lije  al pa A frike , n i 
obedne čude. N i velike čude 
tu d i če nam pride  prepozno 
fo to g ra fija  iz europskih  de­
žel. čuda je, da nam je  par- 
šla s tako ve liko zamudo ta-

Je p ro t i  vsem pravilom in 
principom trgovanja, bud- 
garstva komerčja; je pruoti 
poštenosti in zatuo, ker je 
p ro ti  poštenosti, je tud i pro­
t i  zakonu (leču), če storeš, 
parsileš plačjat človeku nje- 
ko blaguo, k i ga nečje kupit, 
zak njema denarja al pa mu 
ni všeč!

Tuole se dogaja Ijetos z 
i ta l i jansk im i delavci. Oni so 
p ro ti  temu, da bi kup il i  in 
postavli rakete —  mišilne na 
Comisu. Pravijo, da so pre­
dragi, da nam njeso potreb 
ni, da je za delavce potreb­
na bu j velika pečenka, bi- 
šteka, več obutev in oblači­
la, več šuol, fab rik  in špita­
lu, ne pa kupuvat lajšne re­
či, k i  parnesejo lahko sa-t 
muo škodo in nesrečjo u 
družino. Če pa pru čjejo te­
le mišilne, naj j ih  plačjajo

le naša fo to g ra fija  iz čam - 
peja p r i Fo jd i, se m ore reč, 
da nam s to ji vas za kotam.

Potlé smo zvjedel za sk riv ­
nost: fo tog ra f j ih  je  u jeu  u 
«škatlo» in  j ih  je  daržu za- 
parte  puno cajta, dok je r j ih  
n i «žvilupu» čeprav sta bla

Ret in ne flash

tisti, k i j ih  čjejo, ne pa de­
lavci, k i  imajo probleme za 
služit i vsakdanji kruh za se 
in n j ih  družine. Kot vedno, 
kot saldu delavci niso b li 
uslišani u n j ih  željah. Gover­
no in kapita listi čjejo, da 
prav delavci plačajajo rakete 
na Comisu, zatuo so par- 
pravli dekret za j im  stisnit 
premično lestvico (scala mo­
bile) in skrajšat druge pra­
vice. Vse tele reči pravijo  
delavcem s teškimi beseda­
mi, da j ih  večina ne zastop. 
Kakuo bi bluo lahko dat za- 
stopit buozim an ne šuola- 
nim ljudem, da stisnjena 
«scala mobile» bi imjela en 
par šteng al pa en par ko- 
l ič ju  manj, kar bo pomeni­
lo za delovca par stuo tav- 
žent l i r  manj na koncu leta!

Zdi se pa le, da so de­
lavci to resnico spoznali, z.a-

oba že lepuo «žvilupana». 
M is lim , da ste j ih  že spoz­
nali: sta Celestino R u tta r - 
M ihe linov iz Brega p r i D reki 
in  M aria  M arin ig  - Uekova 
iz Dolenjega Barda (garm i- 
ški kom un), k i ž iv ita  u Čam­
pe ju  p r i Fo jd i.

Poročila sta se 12. sep­
tem bra 1953. leta, potle sta 
puno lje t ž ivje la u B e lg iji, 
dok je r n i Celestino zaslužu, 
ko t m ina to r inva lidsk i pen­
zion.

Im ata  dva sina in  eno hči. 
Adan od sinov se je  že po- 
ročiu, takuo da sta M aria  
an Celestino že nona. T ride ­
setletnico skupnega ž iv ljen ja  
sta praznovala doma, na 
dan 12. septembra lanskega 
leta, zato pravim o, da nam 
je  paršla fo to g ra fija  z ve li­
ko zamudo. Svoj p razn ik 
sta praznovala v in tim nos ti, 
ob dob ri domači to r t i in  se 
b o ljš i ka p ljic i Celeštovega 
vina. že lim o  jim  še puno 
zdravih, srečnih in  veselih 
le t skupnega živ ljen ja .

pustil i  fabrike in šli prote- 
štavat po plačili - trg ih veli­
kih ita li janskih mest p ro ti 
dekretu, k i j im  stiska moč- 
nuo al pa že preveč stisnjen 
pretošelj.

Šli so spontano, tud i pro­
t i vo l j i  nekaterih sindikatov, 
ki so j ih  t je l i  obruzdat.

Keneda, dragi bravci, de 
vam ni treba, de vam po- 
vjem, da so vse moje simpa­
tije  in vsa moja solidarnost 
na strani delavcev. To ste že 
zdavno zastopili! Na koncu 
pa vam muoram še nekaj po- 
vjedat: obsojam tiste sinda- 
kaliste, ki bi b li parvi med 
delavci, če bi sedeu ti Pa­
lazzo Chigi predsednik m i­
nistrov, k i se ne kliče Bet­
tino!

Vas pozdravja vaš
Petar Matajurac

R e  s  I A

L’ex sindaco Barbarino ci

Qui Belgio: tanti cari saluti a tutti.
Ed un favore: in tanti ci chiediamo come fare a rinno­

vare l ’abbonamento al Novi Matajur.
Con la comodità del telefono, i l  vostro giornale è diven­

tato la nostra mensile corrispondenza: fatt i,  avvenimenti, 
persone ecc...

Grazie per l ’ospitalità e per l ’informazione.
Tre dei tanti rimasti.

:'v •• • ••

Un affettuoso saluto ai nostri le tto r i in Belgio a cui 
ricordiamo che per abbonarsi al nostro giornale basta inviare  
15 mila lire, tramite vaglia internazionale specificando nome, 
cognome e indirizzo, alla nostra redazione: Novi M ata jur - 
Via De Rubeis 20, 33043 Cividale - Udine.

PISE  
PETAR  
M A TA JU R A C
Zakaj bi m uorli delavci plačati raketne iz­
strelke (missili) na Comisu če oni jih nečjejo ?
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KAJ SE JE ZGODILO PO NAŠIH DOLINAH

BENEDIL SRL

Si informano gli interessati che l’impresa di costru­
zioni edili Benedii s.r.l. entro il 31.03.84 darà inizio 
ad un programma di edilizia convenzionata per la 
costruzione, in S. Pietro al Natisone, di n. 24 alloggi. 
Il suddetto programma fruirà di un mutuo edilizio di 
15 anni a tasso agevolato.
Possono essere ammessi alle agevolazioni di cui so­
pra sia i residenti che i lavoratori emigrati, purché 
in possesso dei requisiti richiesti dalla legge. 
Verranno inoltre costruiti 12 alloggi che potranno 
essere acquistati da coloro che hanno diritto a 
beneficiare dei contributi per la ricostruzione, ai sensi 
della L. R. 63/77.
Per informazioni rivolgersi agli uffici dell’impresa, in 
Cividale del F. Via Manzoni 14, tel. (0432) 730614/ 
732019.

G R M E K
Sv. Valentin 

Zmislimo se an na bližnjega
K je  so tiste  lje ta , ka r se 

je za Sv. V a len tin  gor na 
Ljesah zbralo tka j lju d i,  de 
še Sv. Jakop j ih  je teškuo u- 
daržu. L je ta  so šle napri, t i ­
s ti bu j s tari, k i so gor dar- 
žal v iero so p om arli an cjer- 
ku  je  zgubila n je  muoč.

Vsedno je  b ia vsake lje to  
pietà maša, ma popudan se 
je  vse zgubilo an vič ku kaj- 
šan se je  nesu v Ažlo za usta 
zm očit an pojest kajšan 
s tru k j. L je tos pa n je  blua 
ku  po navadi - ku  že dugo 
lje t.

N ie še b la za dobro kon­
čala u ra  češčenja, ku gu te- 
lovadnico-palestro se je 
zbralo puno lju d i. Ob treh  
an pu so se L ino, Franco on 
M irco  parnesli na palko an 
veselo zagodli. Takuo je  za- 
čeu an ljep  popudan k i z m u­
ziko, dokum entarjem  an lo ­
te r ijo  je  šu nap ri do šeste 
ure.

Za parložnost telega praz­
n ika  je  teu naš fam oštar 
don Azeglio pokazat tis te  f i l ­

mate an diapositive, k i so 
naprav li tuo le po lie tje  on 
an njega ko la bo ra to rij, ku 
so š li v Tanzanijo  zidat tis to  
hišco v spom in našega dra­
gega gaspuoda R ina M a r­
kiča, k i nas je  premasa za- 
goda zapustiu. Don Azeglio 
nam je  takuo lepuo ilu s tru  
to le daželo, kua ž iv ijo  te li 
lju d je , de se m i je  zdielo,

de sam dol. Ne samua me­
ne, ma še kajšnem u druge­
m u je  šla marščalca po har- 
batu, ka r smo gledal tiste 
film ate , k i M arina, Rosetta 
in  Renato so takua lepua 
kom ental.

Med dn im  an d rug im  f i l-  
m atom  so lepua zagodli na­
ši godci: ankra t so parš li 
Franco, M irco , L ino  an Gui- 
dac, potle  so nam pokazal 
še ka r znajo narest Berto  an 
Bepo iz Trebežarja, Bepic iz 
Zverinca an E nrico  Tru- 
sgnach iz Tapoluovega. Za- 
p je li so Ana, Franco an 
Guidac.

M rak se je  že d je lu  ku  so 
končale diapositive, an p rie t 
ku se je  luč paržgala v dvo­
ran i so že Lore tta  B em ich 
an n je  p rija te ljc a  iz  Čedada 
začele p reda ja t b ilje te  za lo ­
te r ijo , denar od katere je  na­
menjen za pejat nap ri dje- 
lo, k i smo ga začel v Tanza­
n ij i.  Za lje p  an zanim iv po­
pudan se m uorm o zahvalit 
tu d i A ldu K lod iču  - Tedole- 
n jih , k i je  po domače vodu 
an povezavu cieu program .

Na s lik i videta naše god­
ce, k i so takua lepua godli 
(an k i b i j ih  rad i poslušal 
vič k ra t) ;  m an jka  Lino, k i 
je  napravu tole sliko!

Loretta Canalaz
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A SAN PIETRO AL NATISONE 
ZONA PEEP

VENDESI
VILLE A SCHIERA DI NUOVA COSTRU­
ZIONE
PRONTA CONSEGNA 
RICCHE FINITURE 
TRICAMERE - DOPPI SERVIZI 
POSTO MACCHINA
MUTUO FINANZIARIO QUINDICENNALE 
PER L. 44.000.000 A TASSO AGEVOLATO 
PER CONTRIBUTO REGIONALE.

RIVOLGERSI A:

IMPRESA EDILE

SPECOGNA ANGELO
SAN PIETRO AL NATISONE 

TEL. 731625 - 732463 - 727133

SEVCE

Zapustu nas je Vigi Nježen
Višno, da je  b iu  Pauletig 

Lu ig i - V ig i Nježen po do ­
mače - na js ta re jš i mož gar- 
miškega komuna. Učaku je 
88 lje t. Po k ra tk i bolezni je 
um aru u čedajskem šp ita lu  
u soboto 25. februarja .

R a jn ik  V ig i je  b iu  tajšan 
djelovac, ta jšan garač, da 
j ih  je  rjedko  ta jšn ih . D je lu  
je  do svo jih  zadn jih  dni. B iu  
je  tu d i «Cavaliere d i V it to ­
r io  Veneto», sa je  naredu
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vso to parvo ujesko p r i Al- 
p in ih .

Njega pogreb je  b iu  na 
Ljesah, u  pandie jak 27. fe­
b rua rja . Na pogreb je  par- 
šu tud i sin Beppino - Tomaž 
iz Kanade. N jem u, b ra tru  
G iu liu  in  vsi ž lah ti naj gre 
naša tolažba, ra jnkega V igia 
pa bomo o h ran ili v lepem in  
venčnem spominu.

LOMBAI

V petek 24. feb rua rja  je  
um arla  v čedajskem šp ita lu  
Stefania Tomasetig - Koce- 
rjova  iz  naše vasi. Ranjka 
Stefania, k i je  dočakala 80 
lie t, je  zadnje lie ta  živiela v 
G allianu p r i sinu Piu, k i je 
na naglo um aru  prve dni 
setemberja, no nedieljo, ko 
je  šu na jago.
Po te li hud i nesreči je  šla 
živet h hc ie ri le v Galliano.

Podkopali smo jo  v nedie­
ljo  26. feb rua rja  v b r ito f  S. 
štuob lanka.

Ries puno lju d i jo  je 
sprem lja lo  k zadnjemu po­
č itku , čeglih je  b ila  zlo sla­
va u ra  an puno snega.

HOSTNE CARRARIA
U videmskem šp ita lu  je 

um aru Francesco Dreszach 
- Franc š tu d in c ju  po dom a­
če. Im eu je  64 let. R a jn ik  
Franc je  d je lu  vič l je t  u bel- 
g ijansk ih  m in ierah, od ko­
der se je  varnu ve lik  inva ­
lid . U kupu je  hišo u  C arra ri, 
b lizu  Čedada, k je r je  živeu 
z d ružino  in  k je r je  b iu  tu ­
d i podkopan u pandie jak 27. 
febra rja .

Februar je spet pokazu, da 
je strupen:

Sneg, daž, gruom in... 
kozomor

F u rlan i p rav ijo : «Febra-
ru t, pies d i dut!» ka r pome­
n i po slovensko: «Februar 
najslabši!».

Ne samo Furlan i, tu d i m i 
im am o o feb ru a rju  svojo 
k u ltu ro  in  pregovore. Naj 
povem samuo dva.

Februar je  jau  janua rju : 
«So srečni ljud je , da sem 
takuo m ajhen in  da njesam 
na tvo jem  mestu!».

Drugo (le  janua rju , k i go­
vo ri feb ru a r): «če b i b iu  na 
tvo jem  mestu, b i stuoru

edilvalli
di DORGNACH RINO & C. ».a.s

ČEMUR
SV. LENART -  8. LEONARDO

Tel. 0432-723010

Vendita m ateriali per l'edilizia  
Prodaja gradbenega materiala
A utotraspertl A vtoprevoz

zm arzn it o troka  u m atern im  
trebuhu, lonac na ognjišču 
b i se zadaj kuhu  in  v n jem  
b i vrela voda, spredaj pa b i 
zmarzavu in  ledeneu!».

S ta ri pregovori še zmje- 
ra j, še saldu velja lo. Tudi 
letos nam je  feb ruar poka­
zu, da zna in  m ore b it  s tru ­
pen, da zna nagajat in  b it 
žleht.

Smo im e li vič mraza, sne­
ga in  slave ure, ko t u drug ih  
z im skih  m jescih. Preseneče­
n je  (sorpreso), k i nam jo  je 
pa letos naredu februar, n i 
b la samuo zavoj o mraza in  
snega, pač pa tu d i za gruom  
in  kozom or. Se rjedko  kada 
zgodi, da u  tem  mjescu gar- 
m i in  pada kozom or, pa se 
je  le zgodilo u saboto 25-.2- 
1984. Po dolinah je  garmelo, 
na nekaterih  k ra jih  je padal 
sneg, po d rug ih  daž in  nekje- 
pa kozom or. In  če se narava 
(na tu ra ) takuo sprem inja, 
zakaj se čudimo, če se spre­
m in ja jo  tud i ljud je?

Želeli pa b i, ko t vsi vi, da 
b i se lju d je  in  natura p om i­
ka li saldu na buojš in  da b i 
to slabe ostalo za nami.

SREDNJE
PRESERJE

V  naši vasi v adnim  tiednu 
smo zgubil dva vaščana.

Vse je  pretresla  žalostna 
novica, da je  ponoč med pan- 
d ie jkam  13. an to rkam  14. 
feb ra rja  na naglim  um aru 
na svo jim  domu Valentino 
Sibau- Tinac šuoš ta rju  iz 
naše vasi, k i p ru  13. febra­
r ja  je  dopunu 77 lie t. V  ža­
lo s ti je  pustu ženo, sina, 
hčera an puno žlahte. Njega 
pogreb je  b iu  go par Sv. Pa­
vle (če rnec je ) v sriedo 15. 
feb ra rja .

V petak 17. febra rja , po 
dugi boliezni je  v čedajskem 
špitale um aru Paolo Predan 
-K ravarč jak. Im eu je  samuo
62 lie t. Paolo je  živeu sam 
an takuo, z njega sm artjo , v 
naši vasi se je  zaparla še 
na hiša.

Podkopali so ga v soboto 
18. feb ra rja  go par Sv. Pa­
vle (če rnec je ).

PODGUORA

V petak 17. feb ra rja  se je  
b lizu  naše vasi zgodila na 
garda nasreča, v ka te ri je  
zgubu ž iv ljen je  naš vasnjan 
Arm ando Bordon - Petraju. 
Im eu je  samuo 42 lie t. A r­
mando se je  z m otorinam  
peju  iz Podguore p ru o t p ro ­
v inc ia ln i ciesti, ka r m o to rin  
se mu je  spcpuznu an on je 
padu na tla, b lizu  rieke. 
Ušafal so ga n iek i d ie luci, k i 
so spuščal darva atu b lizu  
an k i so naglo dal «alarme». 
Buog Arm ando je  b iu  že u- 
m aru. Njega pogreb je  b iu  
gu Oblic v nediejo 19. fe­
b ra rja .

PRESERJE’ - ČEDAD

Po dugi boliezni je  um aru 
Anton io  Coszach - Poliskac 
iz P reseriji. Im eu je  samuo
63 lie t. Tona Poliskacu je 
b iu  šu že m lad d ie lat v m i­
no v Belgio an gor «zaslu- 
žu» penzion an s ilikozi. 2e 
vič lie t je  živeu v Čedade 
an tle  je  um aru ponoč med 
to rkam  21. an sriedo 22. fe­
b ra rja , pogreb pa je  b iu  le 
v Čedadu v četartak 23. fe­
b ra rja .

S O V O D N JE

ČEPLEŠIŠČE

Smo že pisal žalostno no­
vico, da je  5. ženarja lietos 
na naglim  um arla  na svo­
jem  dom u E rm in ia  Cocea- 
n ig poročena Gariup, Tona- 
cove družine iz naše vasi. 
Sada objavjam o nje fo togra­
f i jo  v spom in vsieh tis tih , 
k i so jo  im ie li radi.

Dne 11. marca so minula sti­
ri leta od kar nas je zapustil 
naš dragi in nikdar pozabljen

ROBERTO BLASCO
Z neomajano ljubeznijo se 

ga spominjajo oče, mama, 
brat Ivo, vsi sorodniki in šte­
viln i prijatelji.

Čedad 11.3.1980 - 11.3.1984

V nediejo 25. marca bo­
mo muorli vsi premaknit za 
no uro napri kazalce, 
(špere) naših ur zak pride 
spet v veljavo una «legal».

Takuo od dvieh popuno- 
či 25. marca do treh popu- 
noči 30. setemberja bomo 
imiel no uro dneva vič.

DEŽURNE LEKARNE 
FARMACIE Dl TURNO  
Od 17. marca do 6. aprila

Od 17. do 23. marca
Čedad (Fornasaro) tel. 731264 
S. Giovanni al Nat. tel. 756035 
Premariah tel. 729012

Od 24. do 30. marca
Čedad (Pelizzo) tel. 731175 
Corno di Rosazzo tel. 759057 
Špeter tel. 727023

Od 31. marca do 6. aprila
Čedad (Fontana) tel. 731163 
Manzan tel. 754167 
Sv. Lenart tel. 723008

Ob nediejah in praznikah so 
odparte samuo zjutra, za ostali 
čas in za ponoč se more klicat 
samuo, če ričeta ima napisano 
-urgente».

MALI OGLASI 
PICCOLI ANNUNCI

Cercasi apprendista termoidrau­
lico. Per informazioni telefonare al 
731190 oppure al 733575.


